''ér~ // 

RISPOSTA 

?D I 

ANTON FRANCESCO GORI 

AUTORE 

DEL MUSEO ETRUSCO 

ALL ILLUSTRISSIMO 
SIGNOR MARCHESE 

SCIPIONE MAFFEI 

AUTORE 

DELLE OSSERVAZIONI 

LETTERARIE 
Tubblicatc in Verona nel IV, T mo • 



IN FIRENZE. MDCCXXUI. 

Nella Stamperia d Anton M. Alb.zzini 
Con licenza de' Superiori » 


Digitized by Google 



I O non mi fcorderò mal , U!u-, 
ftrittìmo , ed Eruditiflimo Sig* 
Marchefè , dell’ accoglimento ob- 
bligante > e dell’ inufrtato compli- 
mento , che Voi mi facefte la mat- 
tina de’ 27. di Ottobre dell* anno 
pattato , allora quando nel profe- 
rire il voftro erudito Giro Autun-' 
naie , vi trattenefte per otto giorni - 
qui in Firenze ; in coi non man-' 
cai di ralsegnarvi la mìa antica Ter- - 
vitù , e ratificarvi la giufta ftima , 
che di Voi ho Tempre avuto . Su- 
bito adunque , che io fui alla vo- > 
ftra defiderata prefenza introdotto , 
vi ricorderete beniflìmo » che mi di- 
ce fte così : Sig. Gori , tutti mi di- 
cono qui y che voi Jìete il mio • mag- 
gior nemico , che io abbia ; ed io bo 
de ’ motivi di crederlo . Voi mi lodajle 
ttel primo Volume dell * Inscrizioni del- 
la Tofcana : va bene : io vi ringra- 
zio ; ma nel fecondo mi avvidi , che 
voi eravate amico di Fontanini . Per 
non vi tediare, non ttarò qui a ri- 
petervi quello , che con tutta la^. 
modeftia , e con tutto il rifpetto in 
quel punto , e in quella novità , che 

A mi 
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mi forprefe , io vi rifpofi , dimo- 
ftrandovi d’ avere per Voi quella 
ftefsa ftìma e venerazione > e buona 
amicizia di Tempre • 

Voi dopo v d’ avermi così par-- 
Iato fui vifo » avete fcritto , ed ave. 
te voi uro , che tutto il Mondo, fap-v 
pia r che ,non k> a Voi , .ma. Voi 
a me fiete divenuto nemico ,.ed il 
maggiore , che io abbia • Nell’ Arti- 
colo II. del IV. Tomo delle Ofser- 
vazioni Letterarie alla. pag. 152. e 
1 56. quefti fortiffimi motivi adduce- 
te : Perché io fono fiato amico di- 
Mpnf&npK^Emtanini i ? perchè non^ 
vi bo celebrato nel mio Mufeo Etru - 
fco come il primo a penfare di dare 
alla pubblica luce venti anni fa i Mo- 
numenti più infigni degli antichi To- 
fani : nè bo . citato y e lodato il Ra - .* 
gionamento vojtro fopra gl' Itali pri- 
mitivi • , 

Quanto fia vano 9 infuffiftente , 
e ( mi fia lecito il dirlo ) ftrano il 
primo motivo da Voi addotto 9 lo 
vede molto bene y chi ha mente./ 
chiara y e da torbide paflioni non 
offufcata • Egli è veriffìmo , che io 
ho tenuto carteggio con Monfignor 
Fontanini y col quale prima ancoray 
che con Voi io P avelli y mi fece./ 
fare amicizia il mio dottiflimo Mae- 
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ftro 1 \ Abate Anton Maria Satvini; 
ma non fu quefto da me principia- 
to , e profeguito con altro fine , 
che per aver lumi y e notizie per 
li miei ftudj dell’ Antichità ; nè mi 
fpno mai mefcolato nelle beghe Jet*? 
terarie , che aveva, e per verrà non 
fapeva allora, che avefse Monfignor 
d’ Ancira • Dopo che ebbi 1 * onore 
di conofcervi qui in Firenze, e dac- 
ché fofte, partito, principia» con Voi 
un frequente carteggio , cioè dal- 
P anno 1724. e P abbiamo vicende-; 
volmente feguitato lino al J737* tol- 
tine i quattro anni e quattro meli , 
ne’ quali fictc Prato fuori di Vero- 
na , alla quale facefte ritorno , fo 
non «baglio , alla fine del 1736. 
Nell’ iftelfo tempo P ho tenuto con 
altri Letterati d’ Italia , non amicL 
certamente di Monfignor Fontanini ; 
e nè Voi, nè quelli nel tempo , che 
io carteggiava con eflb , «’ è que- 
relato meco di c‘>h ; e con ragione : 
non vi eflcndo legge veruna , che 
proibifca un commercio di tal Torta, 
quando, fi tenga con oncfto fine , e 
lenza offefa deli’ amico , il che ho 
avuto in mira : e come io vi ri- 
fpofi a bocca r ^non troverete ne' 
mici libri alcun luogo, in cui vi ab- 
bia mancato del debito riipetto . 

A z Voi 
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Vo! fapete* che nell* ifteflo tempo 
ancora il Senator Filippo Buonarroti 
ha tenuto carteggio • con Monfignor 
Fontanini , di cui fu amiciflìmo , e 
più volte Io ha lodato nella fua Giùn- 
ta al Dempftero : G è fapete ancora,' 
che con elfo 1’ ha mantenuto finche è 
fiato in vita . Voi con un tal Uo- 
mo infigne non vi fiete mai lamen- 
tato di quefto : e fe 1* avefte fatto, 
avrefte moftrato di feguire una leg- 
ge d* amicizia molto cattiva , o 
abominata da’ favj , che uno debba 
cflfer neriiico , e dichiarar guèrra-' a 
tutti gl’4mittiri de* , fubi .. amici : e 
viccverfa a tutti gli 2mitì de’ Tuoi 
nimici : ed il perchè qiiefta itoaflìma 
fia deteftata , non -vi è uomo che noi 
veda : anzi come fi legge nell* Ar- 
ticolo IX. del Tomo III. delle vo- 
ftre O.. L. dopo che è morto , 
1* avete con fomme lodi celebrato ; 
ed altrove 1* avete chiamato il vo. 
flro illujire Amico . Or qual ragione 
avevate i Voi di fcrivere alla pag. 
15 6, del IV. Tomo , che avete ri- 
conofciuto in me un mirabile cangia - 
mento ? Da quanto io fcrifiì nel II. 
Tomo delle Inflizioni della Tofcana 
alla pag. 123. ‘e 124. parlando di 
Voi con tutto dì riguardo ì rifpetto, 
e modeftia , fenza nominarvi,* e dicen- 
■ - ' •* do 
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do in generale , che errerebbe forte 
-chi trovando nelle lapidi antiche 
ho me rii , come fi trova fcritto in 
una da me riportata nel Colomba- 
rio~al num. cxxxni. o- zenodo- 
, rii. CASsioDORir ec. fcritto con due 
- 1 >, determinane , che nel retto fi 
- deve feri vere; homerivs. zenodo- 
, rivs >. cassiodori vsec. non do* 
. vevate trarne argumento alcuno di 
doglianza ; anzi dovevate da ciò 
arguire tutto il contrario ; perchè ef- 
; fendo lecito a chicchefiìa dire il fuo 

• parere quando quefto fi fa con cir- 
cofpezione , Le. eok dovuto^ rifletto 

iverfo di chi è ftato di contraria opi- 
nione , non vi c luogo a dolertene * 
c ftimarfii. offèfo . i " : ' j / . - ! i 

* Se :fin da quel tempo , che io 
fcrilfi in tal maniera , * io vi folli di*, 
-venuto* nemico , come Voi avete lb- 
.fpcttato!, io .noni vi averci in .altri 
-miei libri i- dati dopo quefto in lu- 
ce i nominato e celebrato', còme ho 
fatto Oltre al primo- Tomo del- 
ie Infcrizioni della Tofcana * ram- 
mentai nelle Domane ancora il vo» 
ftro chiariflimo nome 4. citando per 
illuftrazlbnc: d’.una -.Lapida n ili favor 
grande jiche avete fatto alla Repub- 
blica Letteraria .nell’ < aver b ricavata 
.dal fa mòlo .Arco di Su fa 1 -’ Inferi*. 

c m.-i * A 2 rione 
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'zione affai lunga 9 la quale per I* in- 
- giurie del tempo era sì guafta, che 
niun altro mai ne* pa fiati tempi 
- 1 ’ aveva potuta ricopiare; e Voi la 
-copiafte , e ce la delle tutta in- 
tera • In qual guifa io vi lodafli » 
►'lo potrete vedere alla pag. io*. del- 
la Clafse I. al num. Poteva di- 
re , come da alcuni è (lato detto» 
che Voi la trovafte fcritta in un., 
Manofcritto , già ricavata con dili- 
genza , quando quella non era cessi 
^deformata , e quali del tutto perita ; 
pia noi dilli per puro rifpetto 9 che 
io vi ho .aort a t o . N ell* iftefsa guila 
-ho fitto onorata menzione di Voi 
ein più luoghi deL Tomo I II . del- 
1 ’ Infcrizioni della Tofcana 9 che at- 
tualmente è .fofto il torchio 9 o 
jiel Mufeo Fiorentino ancora 9 quan- 
do ne ho avuta opportuna occafìo* 
«e 9 come farò Tempre. .Nel III. 
-Tomo delle medeltme Infcrizioni del- 
la Tofcana: riporterò un illuftre Mo- 
numento 9 che efille rn Pifa 9 e’ la 
Tavola » in cui P ho fatto incidere» 
come benignamente mi avete appro- 
vato , farà a Voi «dedicata . Sicché 
Voi , ben vedete Sig. Marchcfe mio 
ftimatiflìmo , che que^ vollri amici» 
che vi difsero qui , che io erti voflro 
nemico » ed il maggiore » che voi ab* 

biette » 
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.fate , v* Ingannarono fortemente : e 
Voi , fe ciò è vero , fenza chiarir- 
vene , e fenza avere altre prove in 
mano » fofte troppo buono a creder 
loro ; e quella ftefla cattiva parte * 
e fediziofa vi dovea mettere in fo- 
fpetto • Ripenfando io più e più volte 
a quello , che .mi dicefle : Sig- Go- 
ti , tutti mi dìcon qui , che mi Jìete 
il mio maggior nemico , che io abbia ? 
diceva tra me : Come tutti ? Ciò 
non può (lare ; perchè io fo er to- 
nofeo beniffirao d’ efler molto ama- 
to , c favorito da* Signori Fioren- 
ti » di che,, fanno prova» r libri da 
.me dati in luce , a’ quali effi be- 
ineficamentc hanno dato mano. Ma 
-con dir tutti * il Sig. Marchefe ha 
intefo di due o tee» ed io fo mol- 
to bene chi eglino fono » perchè 
di qucfti » oltre ai giù morti :, mi 
ha tante volte parlato si Sig. M an- 
che fe y t e . per lettera mi ha dato 
.varie incumbcnzc per tarature , 

.far capo ad effi » e dargli! fpefiò 
nuove di; loro • . 

Voi Sig. Marchefe , per farmi 
capir meglio quello , rammentando 
tanto fpdTo nel IV. Tomo quelli 
voftri amici ». liete giunto a tanta 
fiducia * fall' afferzione di effi ^ di 
fingervi una Chimera ». Iniqua le vor- 

A 4 refte 
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rette , che fotte più iiluftre di quel- 
la Errufca , che fi guarda , non fen- 
za ftupore , nella reai Galleria Me- 
. dicea ; ed è , come Voi dite , una 
, spezi e di congiura di molti Scrit- 
tori di queft’ età contro di Voi . 
: A chi feriamenre rifletterà a qucfta 
congiura puramente ideale , potrà 
fembrarc un» pretefto , e un* inven- 
zione bizzarra , per mottrare d* aver 
t ragione d* attaccare colle voftre 
Critiche quefto c quel Letterato , e 
-fino gli Accademici Etrufci nel tem- 
-po fletto , che danno , e fi fludiano 
jcolle loro fatiche di dar.>Iuftro 
-reputazione a quella noDltifSma Ac- 
cademia . Io non provo dentro di 
•me neflima ombra di rammarico d’a- 
-vcr mai- mancato di predarvi tutti 
quei fervizj , che per me qualunque 
io mi. fia i fi fon potuti predare , 
-c di cui' vói mi avete favorito d’in- 
-caricarmi nel carteggio di .molti an- 
ni ; e ciò ho*, fatto volenticrifiìmo’, 
<e con quella:, maggior puntualità , 
e diligenza , che per me fi è potu- 
ito : e fe più non ho fatto , è piut- 
itofto provenuto dalle mie tenui fon- 
ze , che dalla, non pronta volontà: 
,e tutto quefto per aver puramente 
il* onore ridi v-fervirvi: in particolare 
circa a quello , che riguardava I 
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; $oftri‘ *ftudj*y>Ia altresì fono> ftafco 
r fkvotito^da .Voi coll’ r etfexe Vdiehiav 
iato goffro amico , e dotti fponden*- 
te ; - come Voi mi r kord a te . a ila pag. 
i5&< del Tomo f l V. ma fapete ancor 
:beniffimo,con quali efpteffioni io ab- 
tfeia /ciò; attefràto< nella ; Prefazione 
-dèi Ja '.Tsomor delle Inferiaioriii. della 
.Hofcana, vallai pag. x ita e xjcvin* 
c coMa per tornarti aliaowoftra inuma* 
ginata coNGruR Accontentatevi > che 
io l ripòrti 1 ler. voftre fteflfe parole | 
perchè, torma te. a riconfiderarle ;poir 
jchè; forfè.: .quando, qvetei fcrkto. una 
jesafe-iti patiste vv©ftjre r troppe^ -occupa* 
zipfìi pon'Tavfcfd; tempu ^dù nleggcm 
la. • i r Voi f radudq ue .così,- Scrivete alla 
pag. 14?. e 14$* QufJh ttjfmo óve** 
dolo me fa) jn fte'CfiJjttd di?, fornire: ah 

gty re raflem» 
irato-} di faprÀK veramente i,n • alcuni 
de} :hq> àfptìri' at di { fibe pia amici 

•gli ‘MCMrW &dj{0ttO' mito- avvi fatto 
jdìfo dtr& «W* Si r.oi 

.COfrqp UilfAÌr.<W/M r i cffttnio . è g ufalo 
tiene,) una -Jlrafa^e (bi 
mlùìtUnt cb*A\ft ‘jdjspigfa a-, quatta 
fnatm*i\ € : M* ’4) qHelU ; cki\,Vt-, ufa 
piti artificio , e cbt meno ,\ tita l\ anir 
pidapqre il mpdefimo .. Le . cofe ipve, 
Jltg«t<i i da E bri y c*h <0nvfi*uto >:di non 

4kkra<XWfai$etbl& '&* 

.» - Ms M 



ilo /' 

del mezzo giorno • Sopra tutto chi 
vien di nuovo a comparir fulla fcena » 
par che creda d ejjèrjì dtjlinto > e Je - 
gnalato a bajlanza , quando con qual- 
che tratto o diretto y o indiretto y ha 
fatto prova d' attaccarlo y e di fargli 
di fp tacer e ; ed è molto notabile y che 
tiiun di quejli ha avuto mai la. mini- 
ma occasione di dolerji di lui y nè prof 
finta 9 nè remota . Io ho gà fentito, 
c di nuovo ftarò c -a fenrire volen- 
tieri , che cofa diranno tutti i Let- 
terati 9 e le perfone di buon fen- 
no e giudizio 9 di quella spezie 
ci co n G? u r a 9 che 'vi- liete ideato>. 
te congure non fv foglio no mac- 
chinare fé non per altiffimi' >ftni»,rb 
di fomma e rilevantilfima importan- 
za r e bifcvgna eflere qualcofa di 
grande in quefto mondo per temer- 
le , il che io non nego y che Voi 
non fiate ; ma talora fi "dà pafcolo 
a certi timori * perchè adulano * e 
cdnferifcono a '* fare una idea' pii 
vantaggiofa di' noi medefimi , fi gua- 
tandoci 9 che tutto il monda -^enfi 
a noi ; e purché no» ci ^polliamo 
dare ad intendere d’ eflere il ceritra 
de’ penfieri di tutti gii uomini y po- 
co ci caie come eflì penfino di nói* 

Con Monfignor FontaninU moh* 
ti Uomini prudenti hanno tenuta 
•A» . c car- 
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carteggia , e. 1* ho tenuto ancor io ; 
c Te non vi ha dato pena negli al- 
tri v non ve la doveva . dare, nè 
pure. in me , e non* dovevate la- 
gnacene . - \ 

Molto meno , Sig. Marchefe , vi do- 
veva recar cagione di difguflo e di 
lamento * che io non lyi . abbia no- 
minato $ e lodato nel mio Mufeo 
Etrufco , come il primo a > peniate , 
pili di venti anni fono , di voler rac- 
cogliere , e ..desiderare di dare alla 
Juce i più ' ragguardevoli Monumen- 
ti dell’ Antichità Etruìca {• Io non 
ho voluto offendere da. verità , e 
far un*' ingiuria . alla glòria >> che 
tutta ->ln quello: unicanfènte.Ti dfco 
all* i incomparabile Senator Buonarro- 
ti . Voi non ! potete ignorare di non 
averlo -faputo ,j aqfcì* mi reca con- 
forto il vedere , che Voi ambigua- 
mente efponete quella voftra pre;. 
tendone . Neh Tornò III. delle vo~ 
(Ire Oflervarioni Letteràrie alla pag. 
*240. dove pariate dell’ Opera? del 
Dempftero, e della dottiflima Cium, 
ta del Senator Buonarroti , feri vere 
così : Quando gran tempo fa , chi ora. 
feri ve , prima di Japere ciò > che tt 
Firenze Ji lavorava Xquaji lo JleJjb 
fpirito Ji fojje nel medcjimo tempo fu • 
fertilmente tnofo pfù luoghi ) fu 
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'Ctnch\ egli invufi dal Genia 'Etra fio 9 
e fpinto. ad \ applicar fi a tal genere. a» 
d' erudizione.. Alla! pag. 151., del 
-Tomo IV. j Voi vL confeffate . più 
grullamente : Veniva a rifultar da 
ciò , con i* egli forse prima d y ogn' 
altro de' noftriij tempi fi fojje inva- 
ghito dell' Antichità Etrufia , e fi 
tfojfe accinto a indagarla . Ògnun ben 
/vede che tra Voi ed il Senator 
Buonarroti ci è quella differenza , 
al mio parere , conlìderabililfima : che 
Voi liete flato , come vi vantate , 
il primo. penfatore di sì bella impre- 
ca , col puro defidcrio , e col buon 
volere , che. merita qualche lode; ed 
il Senatori Buonarroti il primo pen- 
iate re , ed efecutore co i fatti 
lealmente. , e collerfue immortali 
fatiche d’ un’ Opera, sì utile , e di 
tanto pregio ; perlochè di eterna., 
xammemoranza è degn ffimo . •• 

L’Opera del Dempllero,comc ap- 
parjfce dall’ Approvazione de’ Superio- 
ri, fu principiata a ftamparfi qui nel 
mefe d’ Ottobre del 1720.6 nell’ illellò 
mefe del 1726. fu terminata , e lì co- 
minciò a vendere jveome apparifee dal 
Giornale de’ Minilhi della Stamperia 
Granducale; e lo moflra la Giunta del 
Senator Buonarroti polla in fine, che ha 
la data del 172Ò. Poffo dirvi di buon 
-t\» A luo- 
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'luogo col teflimonio ancoraci que* 
^Valentuomini , i quali accudirono a 
quella Edizione y che qualche annò 
prima del 1720. anzi fubiro , che fi 
Teppe $ che il Sig. Tom mafo Coke 
Gentiluomo Inglefe , ora Mylord 
XOWEL , aveva qui acquiftato 1* Ope- 
ra originale) del Demptiero Da Etriu 
ria regali , fu a tal imprefa penfaro* 
e dal Se nator Buonarroti fu chiefta 
al Sig*; Coke per illuftrarla-y e cor* 
tefemente 1’ ebbe.; e quel genero* 
fìffiruo Signore per benefizio detteti 
aerati , per gloria della nazione Bri* 
•tannica, e per luftro della Tofcana^ 
a tutte Tue fpefe volle , che ; con quella 
Giunta sì infigne qui folle Rampata 
Alla »pag*:. 202. e Ì203. dei/vo- 
Uro Ragionamento degl’ Itali primi* 
tivi fate; credere , che Voi / non fa* 
pelle, prima , che quando Voi folle 
in Firenze, che fi lavorava per dai 
ic in luce il De in p fiero : e dite* che* 
grande allegrezza Ài ciò vi prefi 5 
e però ; dejle fubito è difegni . da Voi 
preparati ; perché fe alcuno vi fo fi- 
fe tra ejjt , non ancor prefo da- chi 
accudiva al lavoro , fi ne poteffe ar- 
ricchire ri nohil Raccolta : e -che fa - 
cejls quefio tanto più. volentieri , quan- 
to che ve de fi e diriger/i. V imprefa 
Àa un vofiro illvftre amico il .Sena- 

-iijf ;u t 0ìr 
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ìor Buonarroti y a -col fatev que- 
llo elogio ; che non fu forfè mai chi 
V Antnbitd figurata , meglio di lui 
intendere : ed è veriflìmo > c fenza 
veruno fcrupok> fi potrebbe aggiun- 
gere , ancor la, fritta • Se Voi ave- 
rte veramente dato tali difegni , che 
avevate .già preparati , e >'fc fi \ folle 
tenuto per indubitato , iChe.Voi mol- 
to prima averte ideata -.una Raccolta 
sì'illuftre ; fi può egli credere , che 
il Senator Buonarroti , uomo tanto 
lineerò , modefto ; e grato , averte 
mancato di dirlo , e di, darvi la_* 
ben dovuta gloria y nel riportar ta- 
li difegni > Egli nulla ha detto di 
querto > e nella Tua Giunta una fibu- 
la volta vi ha nominato ,inon co- 
me il primo penfatore a raccoglie- 
re le Antichità Etrufche y ma come 
raccoglitore di Bartìri lievi , e d’ In- 
Icrizioni antiche Greche , c Roma- 
ne per adornare il Mufeo di Vero- 
na : « notate , che egli non vi no- 
minò nel tefto y ma nelle note in 
jpfe di pagina. Alla. Tavola xc. 
in fine della fua Giunta , riporta tre 
Vali Etrufchi , e foggiugne : Va fa 
fìttili a , qua e Patàvit adfervantur in 
Mufeo C. K. Antoni i ex Hobb • a 
Vallifnerio ; di quelli forfè ebbe da 
Voi i difegni > o la notizia , come 
* m’ im- 
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m* immagino ; ma non Io fo , nè 
il Buonarroti lo dice : ed alcuni , 
che lavorarono fotto quel veneran- 
do Senatore nell' edizione di que- 
ll' Opera , ai quali egli comunicò 
tutte le notizie, non ne feppero mai 
-niente . Per chiarirmi , Tappiate', 
che ho voluto vedere a tal fine tutte 
le Schede più minute del Buonarro- 
ti ; e guardatele ad una , ad una , 
non ho trovato altro , che due car- 
te fcritte di voftro pugno , nelle 
quali avete riportato quattro , o 
cinque Intenzioni Etrufche ; e due 
■di queftd V mi pare che fiano- già 
/rampate , ima nell' Orfato , e I' al- 
tra nel Mufeo Mafcardo Veronefe 1 * 
Se dunque il Senator Buonar- 
roti con tuttf i favori che dite> 
d’ avergli fatti * non ha ; J mai det- 
to , che Voi prima di tutti ave- 
vate penfato a ; raccogliere , e in- 
dagare le Antichità Etrufche ; per 
qual Fàgione afe rive fé Voi a J delit- 
to in me il non vi aver celebrato 
per" tale ? E (li quali fondamen- 
ti volevate, che io i' affermali] ? 
L’ opinione più certa , e comune 
fi è , che fe mai » vi venne voglia 
d' invaghirvi delle cofe Etrufche , 
quella vi J venne! 'qui in Firenze :, 
quando > coinè Voi dice * fapellé , 
-ù che 
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#he, attualmente li ftampava i! Dem- 
„pftero ; e perchè Voi vi .moftiralVe 
tanto invogliato di vederlo , vi-jifu 
niofttato : e Voi* * come atteftano 
gli amici del Ssoator Buonarroti), .e 
come ho. fenfito djr’ io tante oP 
.tante vpltq ;al- medclìrwi Senatere^ 
^VjUtolpj'j nfelje r> mani ; per -leggerlo 
.comodo q minutamente lo fpogliartev 
,e vi ricorderete * che il prima To- 
.WQ era, già Qampato *: ed il fecon*- 
de era molto ; inoltrato . 

, Subito che Voi forte rimpatriar 
to , penfafte; a { dare .aita luce la^ 
jyerti^; ijS/offW t Diplomatica {*, . rriepa 
4ù in^piodpctrmenti- ferirti «in 
;rp,£gizip # >; da j altri . prima non .dir 
.vulgati . gUierta Storia data in; luce 
.da fe -fpja altre Giunte, po- 

neva ì fare la faarcomparfa j . ma- per* 
..Ci) Q Yji flava All cuore di farvi, co»- 
.no lepre, da - tutto il Mondo come 
ÀI pr-imp;* che ayclspayuto la g|Q y 

jfofjdiii ppnfa re ^ . a , raccogliere 
à| Ipftrare le Antichità «sEttfulcfrp &per* 
.ciò- . dopo quella !9 ) (oggiugnefte U 

\£ÌWt*!fPtt /apra ; gl' Itali primi 
vi , \n cui, (coprite V origine degli 
Etrufci ) e de*. Liftini y, Queftq Ra- 
gionamento non Jia che fare fe non 
npchiflìmonj ftjpnuìlfc^v coti* Iftorip 
àOiplGmatic^^ <ing©&q«>» 

smo la- 


Digitized by Gooolc 


temente l* attacco con elsa ; perche udi- 
•fre dire dal Buonarroti , o leggefte 
quello alla pag. iog. della Giunta 
di lui al Dempftero ? che credeva, 
• che le famofe Tavole di Gubbio 
contengano patti comuni di alcuni 
popoli confinanti per caufa di con- 
<fini, o d’ altra cofa limile. Dipoi ef- 
fendo Hata tentata dal Sig. Lodo- 
vico Bourguet $ celebra tiflìmo Pro- 
feflore di Filofofia in Neucatel , 
-1* interpretazione d* una di quelle 
Tavole , ferina con caratteri Latini , 
da cui rilevò , che conteneva le 
t Litanie degli antichi Pela/gi : e con 
-tal efempio , avendo tentato ancor 
io 1’ interpretazione d’ una di .quel- 
le Tavole fcritta con caratteri Etru- 
fchi , da me propofla nel Mufep 
Etrufco da confiderarlì da* Letterati ; 
ed avendo ancor io rilevato , che 
contiene cofe attenenti alla Litur- 
gia degli antichi Tofcani : quelle no- 
~«re fatiche e tentativi , perchè diftrug- 
gono 1* ingegnofo attacco , che ave- 
te trovato colla Storia Diplomati- 
ca , e moflrano , che non ha tutta 
la coerenza con efla il Ragionamen- 
to degl* Itali: primitivi ; vi ha forfè 
dato tanto di difpiacere , che 1* ave- 
te voluta tirar giù alla peggio al 
•Sig. Bourguet , a. cui > come «dirò 

ap- 
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apprelfo , liete tanto obbligato , ed 
a me , come avete fatto , che non 
vi ho mai offefo . 

Intanto nel mefe d’ Ottobre del 
1716. elfendo reftata terminata la_^ 
ftampa della Giunta fatta dal Sena* 
tor Buonarroti al Dempftero , e 
nell* ifteflb mefe ed anno elfendo 
venuta alla luce , .per ordine del 
Sig. Tommafo Coke vi fu fubito 
tutta T Opera, mandata in dono 
dal voftro amico » onoratilfimo Uo- 
mo , Sebaftiano Bianchi , Antiquario 
di S. A* R* e Direttore delle Anti- 
chità del Teforo Mediceo ; elfendo 
anch’ egli ftato uno di quei Lette- 
rati , i quali premurofamente accu- 
dirono a quefta edizione. Egli aven- 
dola a Voi fpedita a mezzo Otto- 
bre > la raccomandò a un fuo ami- 
co in Venezia » che fubito ve la», 
mfmettelfe » L’ amico efeguì pun- 
tualmente . quanto gli fu ingiunto 
dal Bianchi ; e fcrilfe * che fu’ pri- 
mi di Novembre non dubitava , che 
l’Opera del Dempftero farebbe Ha- 
ta nelle voftre mani • Voi intanto 
avendola ricevuta , non fcrivefte 
-niente al Bianchi > nè rifpondeftc 
alle lettere di lui , colle quali vi 
pregava ad accertarlo del ricevi- 
aneato dell’ Opera • Rammaricatoli 
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il Bianchì dol Tuo amico 9 arguendo 
dal vollro filenzio > che non vi 
forte ftata trafmefla puntualmente ; 
fatte nuove diligenze , fcrifle P ami- 
co una lettera al Bianchi , che vi- 
veflfe quieto v e non dubitafle pun- 
to ; perchè P Opera P avevate nel- 
le mani fin da’ primi giorni di No- 
vembre 1726. ed eravate in Vero- 
na , e non altrove. Moftrò il Bian- 
chi tal lettera al Senator Buonarro- 
ti 9 ed andò in giro , e fu letta da 
tutti gli amici 9 che trattavano col 
Buonarroti , e col Bianchi ; ed ancor 
io fui chiarito della verità': e tal 
fatto avendolo fentito ricordare è 
narrare tante e tante volte , come 
era andato per P appunto ; fin d’ al- 
lora mi s’ imprefle nella memoria » 
nè mai è reftato cancellato . 

Che a Voi doveflc eflfer manda- 
ta rin dono tutta intera* P Opera-, 
del Dempftcro - con la Giunta del 
Buonarroti 9 in nottio del Sig. Coke » 
corta per la confeflione da Voi fat- 
ta alla pag. 204. del vortro Ragio- 
namento degl’ Itali primitivi : che 
Voi P averte avuta , . corta dal- 
la lettera fcritta al Bianchi dall* a- 
tnico di Venezia ; ’ e ‘ corta anco- 
ra per teftimonio d* alcuni amici 
tanto del Buonarroti % che del Bian- 
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.chi , i quali ancor vivono . Tutti; I 
Perfonaggi , che riceverono dal Sig. 
Coke in dono tal Opera fpedita loro 
dal Bianchi, rifpofero fubito al mede- 
fimo Bianchi , e le lettere rcfponfive di 
. dii non efcono del mefe d’ Ottobre e 
di Novembre dell’ iftefTo, anno 1726. e 
.tali lettere originali fi confcrvano 
.dal Sig. Francesco Bianchi., degniflì- 
.mo fratello del poco fa defunto; 
il quale fucceduto in tal carica al pa- 
dre, fin d’ allora è Cufiode della Rcal 
Galleria del G-randuca di Tofcana. 

Avuti i due Tomi , della tanto 
defiderata Opera del Dempftero , e 
la Giunta del Buonarroti > che cofa 
facefte Voi ? La fpogliafte di . nuovo 
tutta , e cavatone; il fugo e. la— 
quinteflenza , rifolveftc di comporre 
il voftro Ragionamento ; degl’ Itali 
.primitivi , ed aggiungerlo fubito do- 
po la Storia diplomatica . , Di quo- 
fio Ragionamento , Voi ne facpfte.sà 
buon concetto , e yi pajve; d’ ave* 
fatta yna feoperta sì illuftre , che 
in fronte >al medefimp vL, vole- 
fte porre quefto titolo ., per Voi 
molto gloriofb , prefo dalla ; Storia 
.di Giob V. 27. U/S invejlÌFctvìmus , 
ita t/i * tyelj IV.. Topi? delle.' Qfi. 
fervazioni yofrrc Letterarie ci. avete 

fatto fapere alla pag. 152.;. $he 
« ! Mì Sig. 
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S Ig. Lotterò chiarì Almo Scrittore , e 
per altri eruditi lavori ben noto, fu 
tofto elegantemente tradotto in Lati- 
no , con qu efro titolo : Origine t Etru - 
fitte & Latinae . Ex Italico Sermone in * 
Latium convertit Ioannet Ceorgius bat- 
ter ut Auguftanut , Lipjicte an, 1731. 4. 
Vi confetto ingenuamente , che ora 
è la prima volta , che fio faputo 
ciò ; e fe il Sig. Lotterò afferma ef- 
fer Voi ftato il primo inveftigaio- 
re delle origini Etrufche ; bifogna 
credere , che nel 1731» non aveife 
veduto 1 * Opera del Dempfterò , e 
del Buonarroti pubblicata ' bèl' ' 1 fiO. 

Intanto per aver * tempo - ed 
agio di confiderai , e fpogliare con 
maggior* efattezza queft’ Opera , e 
perchè il voftro Stampatore non fi 
flette , o il torchio non'* fl* ritar- 
dafle ; dopo la Storia Diplomatica 
alla pag. 177. e prima del Ragio- 
namento degl’ Itali primitivi* ( che 
non dovevate forfè aver all* ordi- 
ne ) vi facefte entrare nel mezzo il 
'Ritmo de * tempi di Pipino , colla_. 
DiJJ'ertazione j opra i verfi Ritmici : 
la qual* Opera fe abbia che fare 
con la Storia Diplomatica , ne la* 
fcio a i più dotti il giudizio. 

In oltre andò in giro per tutto 
un Awifo da Voi* diftefo , $ fata- 
to 
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to (lampare In pìccola carta 9 - che > 
io conlervo diligentemente . Quello 
Avvilo fa che molti dubitino elfere 
egli (lato fatto avanti , che Voi, 
componete, o almeno (lampade que-., 
do vollro Ragionamento degli Itali 
primitivi 9 quantunque delfe parte di 
elio come d’ Opera g à imprelfa .r 
La ragione di quello dubbio fi è 
perchè fe fofle dato- fpedito dopo 
che era dampato il vodro Ragio- 
namento 9 Voi 1 ’ averede chiama- 
to Ragionamento 9 e non Diserta - 
%ione ed averede detto , che 1* O- 
pera ufeiva alla luce dampata da 
Alberto Tumermanni in , Mantova 9 
c non in Verona • Di più -Voi non 
aggiugnede nè il giorno pè 1* an-. 
no in cui davate parte a i Let- 
terati di tante vodre Opere colle- 
gate j e congegnate tutte in un^. 
libro . Ecco come dice il detto 
Avvifo . 

Alberto Tumermanni ha fiammato 
in Verona un ’ Opera del Marcbefe Sci- 
pione Maffei intitolata Jjloria .< Diplo- 
matica • In quejla fi fa l y lfloria L. 
degV in frumenti , e de i diplomi , e- 
fi fanno vedere le prime origini di, 
tutti gli ufi in tal materia ne' Gre- 
ci 9 e ne * Romani : con che appare , 
che Mabtlton > e tutti gli altri non 

aven- 
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Avendo figliata la co fa dalla radice , * 
non hanno potuto J coprire il fondo 9 e 
V efjenza di tali ifiituti • Si da poi 
una fèrie di tutti i documenti in Ta- 
piro , che fi con fervano 9 e non erano 
flati ancor pubblicati . N elle note fi 
fa vedere come ne i Documenti > in— 
tal carattere 9 molti . e mirabili sbagli 
fono fin ora fiati prefi • Con occafio- 
ne de i documenti in metallo 9 detti 
comunemente le Tavole Eugubine : fi 
fa poi una Differtazione a parte , in 
cui fi t copre l' Origine degl' ■ Itali * 
primitivi 9 la qual veramente ha fat- 
to maravigliar tutti i dotti 9 eflendo ’ 
un mirabil complefio di notizie 9 e di 
ofiervazioni tutte nuove 9 e fiabilite 
quafi con evidenza. Dipoi fi foggiugne: •* 


Dell * ifiefio Autore fi flamperd 
fra poco un Trattato intitolato degli 
Anfiteatri , e fingolarmente del Vero- 
refe libri due 9 nel quale fi fard ve- 
dere 9 come l* Ifloria di tali edifici 
era fin' ora molto all' ofeuro 9 e co- 
nte intieramente ignota è poi tut- 
t' ora la flruttura mar avigliofa di 
tale edtfizio , affatto erronee eflendo 
tutte le fiampe 9 * e Difjegni fin * ora 
fattine in tanti Libri • Saranno in ' 
queflo molte carte che rapprefenter an- 
no 
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ttc la veritd dell' internò 9 e del- 
V eflerno . Ognun vede chiaramente 9 
che per accreditare le voftre (co- 
perte 9 vi pigliate, il gufto di fere- . 
ditar prima quelle degli altri 9 get- 
tandovi nel partito di quelli 9 di \ 
cui dice Plinio 9 riportato 'da San 
Girolamo all* Epift. ig, O pùnta quae - 
que malunt contemnere flerique , quam 
di /cere • 

Tutto ciò mi renderà feufato 
predo chi (ì Ha , fe ho avuto qual- 
che repugnanza a non afferire rifo- 
lutamente, che Voi (ìete (lato il pii- 
mo a \ porre la falce nella gran_. 
niefle delle Antichità Etrufche. Poi- 
ché quantunque io avelli fatto con- 
tra a cofcienza ( il che tolga. Id- 
dio 9 che io faccia mai ) quella te- 
ftimonianza , che Voi defideravate ; 
mi avrebbero fempre potuto fmen- 
tire tutti quei Letterati , che fapc- 
vano 9 che Voi avevate veduta^ 

P Opera del Dempftero, e del Buo- : 
narroti , e che 1* avevate fpogliata ; . 
e cosi la mia falfa alferzione avreb- 
be nociuto a me 9 e non avrebbe 
giovato a Voi : anziché chicchcfia . 
mi farebbe venuto addolfo rampo- 
gnandomi 9 con una fortiflìma con- 1 
gbiettura , con la quale mi avreb- ì 
be dimofrrato , che Voi offervafte 

mi- 
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minutamente i fuddetti due Autori . Ciò 
ma nife fta mente apparifce dalrEftratto* 
che in perfona d’ un altro ne defte fuo- 
ri nell’ Autunno dell’ anno 1727. ri- 
portato nell’Articolo xvr. del Gior- 
nale de’ Letterati d’ Italia nel To- 
mo Trentefimottavo * Parte prima y 
ufcito alla luce in Veneria intorno 
la fine dell* ifteifo anno 1727. Pare che 
verifimilmentc fi poflfa credere « che 
a un bel circa fu Ila fine di Ottobre re- 
itafte ftampata quella Relazione) che ivi 
fi dà della voftra Iftoria Diplomatica, 
che dite ftare per ufeire alla luce 
in q\iell* anno 1727. in Verona ( e 
non in Mantova ) per le ftampe di 
Giovan’ Alberto Tumermanni • Indi 
foggiugnete , e riportate tutto il 
frontetpizio , al quale rimetto chi 
legge • Dipoi avvedutovi , che va- 
riava da quello , che dopo ponefte 
all’ Iftoria fuddetta , e che è ora 
nelle mani di tutti ; dove fi diceva 
cflère ftampata in Verona , in un • 
foglio rimeUò nel detto Giornale di 
Venezia all’ Articolo xvrr. a carte 
54 <5. fcrivete , e fate ftampare , che 
la detta voftra afpettatiflìma Iftoria 
Diplomatica finalmente comparifce , 
come ftampata in Mantova in quell’an- 
no 1727. con qualche piccola e ac- 
' cidentale varietà nel frontefpizio , c 
- B in 



in una poftilla , che fi legge in pifc 
d. pagina , fate intendere , che e 
terminata di ftamparfi 9 mentre 1 ul- 
timo foglio di quel Tomo del Gior- 
naie non era ancor fiato pofto lot- 
to il rorch'o . Quella piccola ed 
accidentale varietà , feguita nel fron- 
tefpizio « colla data fiera nel detto 
Giornale , e nel Libro voftro dì 
Mantova 9 fa vedere 9 ch <3 1 Opera 
non- era torfe cominciata 9 quando 
fi. fpaccava finita . Quando tal vo- 
ftro L bro comparve qua ( e mi ri- 
cordo beniflimo 9 che non fi vide » 
fc non che nel 1728. anco tardi ) 
tutti quelli 9 che Capevano come an- 
davano le voftre cofe 9 fortemente^ 
fofpettatono , e con grandi motivi 9 
che Voi averte pofto un* antidata di 
un anno nel frontefpizio ■ In. detto 
Articolo adunque facendo Voi una 
ipìnut flima critica del l* Opera dei 
Dempfiero 9 e delle fatiche fatte ìn- 
. torno a efia col porre tante figure , 
e preferivendo un altro metodo mi- 
gliore 9 che doveva tenerfi nel dar 
fuori tal Opera ; in perfona del vo- 
ftro amico efaltando e magnificando 
#7 Trattato ( notili bene , che non 
avevate ancor, Affato il titolo della 
voftra Opera , che poi intitolale Ra- 
£ ion amento degl' Itali primitivi ) fcri- 
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vetc così : Ufi) mejt fono V infigne 
Jlampa delle co fé EtruCcbe in Fioren- 
za : V Opera è dJ Dempjiero , del 
quale è da lodare molto il penJiero 9 
e /' intenzione ; ma per altro } non 
molto veramente Ji può lodare il gu- 
Jlo , e il modo con che V ha efiguita ; 
non- efjendovi ordine , e provando ptà 
•volte i fatti degli Ètrufii con Autori 
moderni -t e fuppofti , ec. A Voi poi 
fola mente è noto 9 perchè nell’ iftef. 
fo tempo non dicefte niente 'della 
fatica fatta dal Senator Buonarroti 
nella iua G unta , e non ne ri! eva- 
de il merito » Dicefte bensì ellcre_> 
prez'ofa in quei due Tomi la gran 
raccolta di Etrufci Monumenti ; ma 
non approvafte 1* avergli collocati 
difperfi tra lo fcritto del Dempftero » 
c tra quei luoghi dove avevano coe- 
renza , o alludevano a ciò che (i 
frattava : raggiungendo dipoi in bia- 
dino altrui , e in voftra commenda- 
rione , che : nè io Scaligero 9 nè il Boc ar- 
to y nè il Salmajio , nè veruri* altro 
feppero veder lume per fidare /’ ori- 
gine di tal gente : e che , e Jj d Jt fi a - 
va dalla vojlra precijijjìma mente , con 
un completo , e accordo tal di noti- 
zie 9 ed ojjervaziont , che non Jt può 
leggere finza maraviglia injieme 9 e 
/Metto • Io non vorrei , Sig. Mar-, 

B z chefe 
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chele mio Signore , che da chi con- 
fiderà, e fa il voftro ufato coftume di * 
metter fèmpre le mani innanzi , folle 
detto, che vi fi può adattare quel-' 
lo, che feri He S. Girolamo nel libro 
primo ep ; ftola famìl» 14» a Donnio- 
ne e Rogaziano : Accedunt ad hoc 
ìmjidorum Jiudia , qui omtic quod ftri - 
humus reprehendendum putant j (p“ in - 
terdum , contra fe conftientia repu- 
gnante , publice lacerant quod occulte 

legunt . - 

Non potete adunque negare di 
non aver ricevuto in dono tutta 
1 * Opera del Dempftero, e la Giun- 
ta del Buonarroti fu’ primi giorni 
di Novembre del 1726. o almeno 
non potete , fecondo quell’ Eftratto e 
Relazione voftra mandata a’ Giorna- 
lifti di Venezia nell’ anno 1727. ne- 
gare di non l’avere avuta dieci me- 
li prima , e fpogliata minutamen- 
te . Quefto appunto mi avrebbe po- 
tuto rinfacciare qualfivoglia , che 
avelie combinate le voftre parole^ , 
con farmi rimanere un allocco , fe io 
avelli detto , come Voi pretendete , 
che Voi liete fiato il primo a trat- 
tare, e dar in luce cofe Etrufche . Nè a 
Voi, nè a me farebbe giovato il fare le 
vifte , come dite a carte 203. e 204. 
del voftro Ragionamento , di noiL. 
• v. aver 
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avtr per anco veduta la detta Ope- 
ra del Dempftero , feri vendo in tal 
guifa : Ora tra i Monumenti > eh' io 
vidi in Firenze per la dett* Opera 
preparar fi , di flint a confide razione par- 
semi meritar dovejjero le fette Tavo- 
le Eugubine L' averne do- 

vuto parlare nella premejfa introdu- 
zione alla Critica Diplomatica , mi ha 
rifvegliato alcuni penfieri , che intorna 
agl' Itali antichi allor mi pafiarono per 
la mente ; e tanto più mi fino invo- 
gliato . di fenderli ( // fpeditamentb 
però , che il torchio non fe ne ritardi ) 
quanto che da chi ha veduta la fa- 
tica del Dempftero y fon fatto certo » 
non e/ferfi lui dato cura di rintrac- 
ciar V origine \ del popolo di cui trat • . 
tava ; avendola forfè per , difperata 
impreja • Anderò trattenendo in que - 
fio modo V impazienza d aver final- 
mente fitto V occhio una con ampia 
raccolta d' infigni Monumenti ; qua- 
li , benché avanzino quafi tutti gli 
altri d' antichità , riufeiranno coìl* 
tutto que fio per la maggior parte al- 
la Repubblica Letteraria novi {fimi , 
La /lampa , di cui per grazia del 
Sig. Coke mi fard fatto nobil dono y 
dice/t condotta gid a termine , benché 
non divulgata ancora, E qui notate y 
che egli c vero 9 che il Dempftero. 

B i non 
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non ha trattato expr'ofejfo dell* ori- 
gine de* Tofcam ; ma in tutta^ 
1 \ Opera , e fpecialmente nel primo 
libro ne ha gettati i fondamenti , c 
ne ha data vafia materia per poter- 
ne diffu fa mente trattare . E nè an- 
che farebbe fervito per perfuadere 
il pubblico di aver Voi illuftrato le 
Antichità Etrufche, e feoperta 1 * ori- 
gine * de’ Tofcani prima di vedere^ 
l’ Opera, de* Dempftero* c‘ò che ripe- 
tete me! Proemi del I V. Tomo delle 
Otfèrvasichi Letterarie : Per mettere 
dinanzi agli orchi quanto in tal ma- 
teria fin or fi è fatto , e per pro- 
federe ordinatamente > abbiamo fatto 
principio dal riferire nel Tomo prece • 
dem e la fuperba raccolta d* Anticaglie 
Etrufcbc > aggiunta , e inferita nel* 
I’ Opera del Oemrfi ero , e così bene 
illujbrata dal Ssnator Buonarroti • Suc- 
cede a quella l Operetta intitolata? 
Degl’ Itali pr»raitiv; R-gonamento* 
in cui fi procura d’ inveli gare 1 * Ori- 
gine degli Ftrufci , c de’ Latini • Fu 
annefn all! fiori a Diplomatica. Man- 
tova 1727. 4. e venne .in luce ap- 
punto nell ijiefio tempo y che arrivò 
a Verona V Opera del Dempjlero ; 
quale y .bencb) porti in fronte l\ an- 
no 1723. £ noto , come non fu data 
fuori fe non fui fine del 17 ió. Non 

fa- 
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farebbe dico ' fervito tutto quefto ; 
perchè troppi fanno quanto irnpa- 
zientemente defiderando Voi 1* Ope- 
ra, del Dempftero , volevate mimi* 
tamente eflere ragguagliato di tut- 
to quello , che fi faceva in Firen- 
ze, e di ciò,, che. fi poneva den* 
tro a tale Opera , e quando veniva 
alla luce , richiedendo tali notizie 
a* voftri amici Troppi fanno l^r 
premutole iftajizeiV efre Voi; a. me 
faceftc di procurar <f avere p’ù.ftafn* 
pe , che' io poteva del f TdempfterQj 
e anticipatamente , mandarcele scolla 
maggior circofpeztone > e premura* 
Ognuno CcorgCi chiaramente , che.» 
non potevate alla pagina del 

veltro Rag onamenro furi vere , fenza 
vedere il Dempftero, e la Giunta del 
Buonarroti , che ; , <? notabile ij parti - 
colar co fiume • degl' Etru r ci nelle fi* 

f re loro di ptù Detta , di farle col* 
ali ; il che Cpejjo fi oJJ'crva ne' 
loro monumenti d' ogni genere . E' no- 
to troppo , che il Senator Buonar- 
roti fu il primo a (coprire, js pro- 
var quefto co’ Monumenti Etru- 
fchi , da niun altro per 1 avanti pub- 
blicati • In conferma , . che quefto 
non fu ufo Greco ; perchè i Greci 
non diedero le ali agli omeri fo 
non ad Amore e alla Vittoria , ed 
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a quelli ancora non Tempre , e non 
molto in antico, come Voi dite con 
molta dottrina ; Voi portafte 1 * au- 
torità di molti infigni Scrittori , i 
quali fon quelli appunto , che pri- 
ma di Voi produfle il Senator Buo- 
narroti • Tralafcio il dire di tante , e 
tante altre oflervazioni intorno ai 
liti , e coftu manze de’ Tofcani , fat- 
te confiderai la prima volta dai 
Senator Buonarroti , e da Voi ripe- 
tute nel voftro Ragionamento , come 
ognuno può vedere , e rifcontrare. 
Anche quello adunque fu uno 
de* principali motivi , che io ebbi 
di non celebrarvi nel mio Mufeo 
Etrufco , come il primo a penfare 
alle Antichità Etrufche , e ad illu- 
ilrarle , per non fare un torto si 
manifello alla verità , a Voi ftef. 
fo , ed a quel grand’ uomo del Se- 
nator Buonarroti , il quale fu vera- 
mente il primo ; ed eflendo dottili 
fimo , ed al pari modeftiflìmo , non 
fi invanì punto di quella fua illu- 
ftre fatica , e fcoperta : e molti 
de' Tuoi amici , i quali ancor vivo- 
no , fanno heniflìmo ciò che egli di- 
ceva di fe , e di Voi , quando nel 
1728. qua comparve la voftra Ifto- 
ria Diplomatica , ed il Ragionamen- 
to degl’ Itali primitivi • ' . 

Ma 
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Ma che fio io a trattenervi , 
quando Voi fteflo con quell* inge- 
nuità , che è propria d’ un animo 
ben comporto , e d' un Signore ben 
nato , la quale Tempre infpira. un 
occulto ribrezzò , quando fi tratti 
di mafeherare la verità , e notu. 
lafcia dire il falfo affatto , quando 
anche fi volefle ; venite a modera- 
re con un forfè 1* atTerzione d’ ef- 
f«rc ftato il primo a invaghirvi del- 
le Antichità Errufche : e deferiven- 
do quando cominciarte ad innamo- 
rarvi degli avanzi de' prTchi fecoli , 
così fcrivete alla pagina 151. del 
Tomo IV. delle OUerva7Ìoni Lette- 
rarie : Verlocbè Jìn dieci anni prima 
di por mano a quella Dijjertaztone 
( cioè degl* Itali primitivi ) era ri- 
cor fò al Sig. Giacinto bindoli erudi- 
to Gentiluomo , che pur vive , per 
aver i difegni dell ’ EtruTcbe antica- 
glie di Perugia : e ben quindici anni 
innanzi ( recherà marav glia , come 
abbiate potuto ftar tanti luftri fen- 
za dare alla luce un parto sì Legna* 
lato , con tante feoperre non più ten- 
tate ) uvea pregato il Cavalier Mar- 
pii V' perchè gli procurale quei di 
Chiujì ; e quajì nell ’ iflejlo tempo un * 
Et r ufi a In fcr/zione molto Jingólart _» 
uvea ottenuta dal Chiariamo Conte 
bii B 5 Cam- 


Cammillo Stive fi ri di Rovigo, i * con» 
traccambio d' altra Romana • Veniva 
a rifultar da ciò % come egli 9 forse 
prima d ogni altro de' m/l ri tempi » 
fi fofie invaghito dell ' Antichità Etru - 
fia , e fi fojje accinto ad indagatiti 
quejlo for fè fu in lui delitto ; e V aver 
ciò accennato , benché con tutta inno- 
cenza , e fenza maggior fenfamento , 
gli eccitò forfè malevolenza : ma et 
prote(l a qui , che non pretende per que- 
jlo conto la minima lode , e facilmente 
accorda y che ciò debba aver fi per nulla • 
Il mio corto intendimento non 
fa accordare quello non pretendere 
una minima lode , coll’ accufa , che 
poco dopo mi date alla pag. 157 . fino 
d’ ingratitudine * per non vi aver 
data una lode , che fin ora vi ho 
provato e riprovato , che in buona 
cofc’enza non vi poteva dare* Quin- 
di fate avvertire la maraviglia , che 
in fanti è nata nell’ olfervare » come 
pel Mufeo Etrufco non (i parla mai 
del voliro preceduto Ragionamento de- 
1*1’ Itali primitivi; anzi (come Voi di- 
te) quanto è in elfo fi procura di co- 
prire , o contrariando diftruggere . Io 
non intendo perchè voi diciate prece- 
duto Ragionamento. Se intendete, che 
precedere 1» Opera de! Dempftero, 
c del Buonarroti > quello » come vi 

ho 
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bo fatto toccar con mano* noti furti- 
fte ; e già come fi legge nel Proe-, 
jnio del Tomo I V. delle O. L. da 
Voi fteflo avete ingenuamente epa? 
felfato , che all’, Opera dei Demi^ 
pftero, così ben illurtrata dal Senato* 
Buonarroti, fucjcede (forfè /accedette) 
quella intitolata : Degl ’ ha ili pnimitìy 
•vi Ragionamento tc. di cui fi è fatto 
poco innanzi menzione alla pag. go. 
Se avete detto preceduto , rifpetco 
al mio Mufeo Etrufco , quello è 
verone di quello credo, che Voi 
intendiate di parlare. • 

. Perdonatemi , Sig. Marchefe mio Ili- 
matifljmo, io vi compatifco; fi vede;, 
che la voftra memoria , perchè ha rrop- 
fìnora lavorato, ha cominciato a in- 
fievolirli : e perciò, dite nel J V. Tomo 
delle O. L. pag. 145. che continuerei 
te) quefri Tometti per fupplemento 
a* Giornali , fe la voftra Talune già 
vacillante ve lo permetterà. Avendo 
Voi detto d’ avere feorfo quelli libri* 
che da poco in quà efeono alla 
luce in Italia , mi pare , che vi 
fia fuggita di fotto gli occhi la^ 
pagina 70. dei Tomo II* del Mu- 
leo Etrufco , in qui nomino Voi , 
ed il voftro Rag onamento degl* Ita- 
li primitivi, c ufo tutto il rifpctto, 
Sciando a* più Dotti il giudizio 

conte 
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come fi debba interpretare q iteli* 
barnabam > Città dell’ Etruria inte- 
riore , nominata da Livio verfo la 
metà del Libro decimo ; o fe fi deb- 
ba leggere ad Amara , nella guifa, 
thè fi trova fcritto ad Voltumnam , cioè 
ad Volt uniti* fanum, O. L. pag. 44. cosi 
qui ad Ama fattura , fofpettando io 4 
che il Tefto di Livio fia guado in quel- 
la voce Adbarnabam : (opra la quale 
Voi notando nel voftro Ragionamento 
pag. 223. che fu in Cananea la Citi 
tà di Àdar , 0 Addar , e un’ altra 
detta N aama , o Haam , rammenta- 
te nel libro di Giofuè Cap. X V* 
3. e 41. pare , che incliniate a crei 
derc , che da quelle fia venuta la 
denominazione di Adbarnabam , ri- 
cordata da Livio • A tal proposito 
adunque non aderendo alle vollro 
aflerzioni , con tutta modeftia dU 
tendo il mio parere , e citando la 
Voftra Opera e- Voi , fcriflfr’: N eque 
tnim credam , hoc nomen Adharnaham 
tompleCli duo nomina civttatum Cha - 
nanaorum Adar & Naama , e qui bus- 
hoc nomen Etrufcorum oppi di Adhar- 
naham ( alii Aharnam > ego vero ad 
Arnàm ) coalverit * o.:t 

I Un difpiacerc grandiflimo vi ha 
ancora recato, che trattando io nel 
snio Mufeo Etrufco alla pag. 372* 
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c 373. del Trionfo, dagli antichi To- 
fcani inventato , male a propofito 
io citi un luogo d* Appiano , e 
feguiti in ciò il Dempftero , che 
lo riporta ; - e non mi ha attenuto 
al vofiro fentimento , ed alla cor- 
rezione , che avete fatto della ver- 
done corfa finora in tutte 1* edi- 
zioni , anco ottime : c che io I* ab- 
bia , per non vi dare la meritata 
lode , taciuta . Io vi confelfo inge- 
nuamente, che quando io flava fcri- 
vendo quelle mie Oflervazioni fopra il 
Trionfo de’ Tofcani , mi cadde in 
mente , che tal correzione vel avef- 
fe moftrata o fuggerita il vofiro , 
come Voi dite , adorato Salvini : 
perciò per non offendere la verità, 
lafciai paffare tale occafione-, la-* 
quale m’ impegnava non con tutta 
certezza a lodarvi • In fatti , dopo 
aver letta 1* accufa , che me no 
avete data ; ho trovato allato al 
tefto di Appiano , fcritto di proprio 
pugno del Salvini , che quel t<tv. 
P49ÌV , andava tradotto fiflulatorum ; 
moftrando , che fatyrorum , corno 
hanno tutte 1* edizioni , non era 
fiato bene interpretato . Ór ficco me 
con molto giudizio ricavafte da_# 
quel grand’ uomo moltiflìme di 
quefte notizie , notandovele fopra 
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cartucce ogni volta * che andavate 
da lui , come mi ricordo io , e al- 
tri . ancora di avervi veduto fare : 
così non avrei faputo fé a Voi » 
o a lui io ave^i dovuto afcriverc 
con verità quella correzione del 
volgarizzamento d’ Appiana ; onde 
è (lato meglio , che io non ne ab- 
bia fatto menzione : tantopiù 9 che 

? |uantunquc Appiano parli del Trion- 
ò di Scipione , e dica , che il coro 
d’ uomini , che lo precedevano fonan- 
do cetre > e lire , imitalfero le pom- 
pe Etrufche, nelle quali quelli ave- 
vano luogo : non è per quello , che 
anche ne’ Trionfi non v’ intervenif- 
fero ; del qual parere fu il Senator 
Buonarroti full > autorità di due Vali 
Etrufchi riportati nel Dempllero T. I* 
Lib. I* Cap. xxxvi. pag. ggi. 

Voi dunque , per quanto io ve- 
do , volevate , che io tratto tratf 
to non fidamente citafli il vollro 
Ragionamento ; ma che profonden- 
do a piena mano gli Elogj > vi lo- 
darti tal Opera largamente » c per 
tutto , e fecondo quello 9 che pa- 
reva a Voi 9 e non giulla a quella 
idea > che ne aveva io : la quale, 
quantunque forte vantaggiofa 9 non lo 
era per l’ appunto quanto la voftra • 
11 non aver fatto ciò , non dove- 
■.j va 
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va certo fervire a Voi per motivo di 
rompere la voftra amicizia , e di met- 
tervi a tamburo battente in campo 
contro di , me , non per combatter* 
le mie opere , ma per deriderle^ 
Soggiungete dipoi a carte 157. deile 
vofire O* Li f'rovajì chi Jt è prefo 
piacer d' ojjervare cernie pochi fono i 
pajjt antichi, , da chi ha poi /crètto 
in quejla materia , citati ragionevole 
mente , che in quel Ragionamento ad- 
dotti , 0 accennati non Jìano . Voi di- 
te bene, e io per venerazione:, che 
ho al voftro i <celebre 5 nome , e per 
1 * amicizia contratta con Voi , non 
ifiarò a contradirvi. Il male fi è, che 
non tutti faranno , anzi non fanno 
lo fteflo : e fapendo beniflìmo quan- 
to ho finora narrato veridicamente; 
ed avendo con molta agevolezza^, 
combinati i tempi , rivoltano le vo- 
lare parole , e dicono d* aver of- 
lervato , che pochi pochiflimi fono 
j palli d’ antichi Autori da Voi ad- 
dotti nel vofiro Ragionamento , che 
non follerò fiati accennati , c ad- 
dotti prima dal Dempfiero , e dal 
Buonarroti 

.u. : Mi accuf^te ancora di aver poco 
citato il detto yoftro Ragionamento: 
la qual querela non fo fe mai iìa 
fiata fatta a faccia a faccia ; e fe 

an- 
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anche ciò ifia materia di querela * 

Pure io in ciò ho avuto intenzione 
d* ufarvi un atto di rifpetto ; laon- 
de tanto più mi pare ftrano > che 
Voi quindi ne abbiate prefo motivò 
di crucciarvi . Per dirvela , Sig. Mari 
chele, con tutto 1* oflequio,in moli 
te cofe non convengo col voftro 
fentimento : e benché abbiate po- 
rto in fronte ai voftro Ragionamento 
quel titolo decifivo, Ut tnvefìigavi- 
mus , ita ejl ; conlìderando io-, che 
quantunque quefto luogo di Giòbbe 
na di fede ; non è però di fedo 
1* applicazione al detto Ragionamen- 
to ; nel mio interno fono rimafo di 
parere contrario al voftro ► Voi fa- 
pete meglio di me , che nel mondo 
non ufa più quell* avVoV t<pa. : e che 
«niuno fi picca di trovar un altro di 
diverto ! parere ^ e che gii 1 feontradi^ 
ca , purché -il faccia con mode- 
lli a . Ma il mio rifpetto *verfo di 
Voi è palpato più oltre ; perché per 
non vi contradire in guifa nelfuna > 
aveva occultato dentro di me que- 
fta varietà di fentiinenti , e palpato 
fotto filenzio il voftro Ragionamen- 
to degl’ Itali primitivi j dove 1 non 
potevamo concordare , come é fe* 
guito particolarmente '> nella voftra^» 
(coperta , di far veniteci noftri* an- 
- * tichì 
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tìchì Tofcani dalfa Móabitrde , dal- 
la quale dite , che furono difcac- 
ciati da* Cananei : elfendomi paruta 
più verifimile 1* opinione del Sena- 
tor Buonarroti , il quale fcrifie, che 
da molti Monumenti di quella na- 
zione fi poteva arguire 9 elfero 
gli Etrufci Colonia antichiflìma de- 
gli Egizj : fui qual piano io ho la- 
vorata la prima Diflertazione , che 
ho pollo nel mio Mufeo Etrufco , 
de Tyrrbenorum origine 9 eorumque in 
itali am adventu 9 * & Idololatria • In 
trlTa ingenuamente efpongo da quali 
Autori io abbia imparato circa a_* 
quello punto cofe molte? notabili • 
Egli è fembrato a più d’ uno, che 
Voi nel trattare quell* origine degli 
Etrufci 9 abbiate rinnovata 1* antica 
opinione degli Aramei , tanto derilì 
a tempo del Giambullari , e del fuo 
Gello ; i quali fi ingegnarono di far 
venire la lingua Tofcana dalla Cal- 
dea 9 o dall' Ebrea ; fopra di che 
parla dottamente il Senator Buonar- 
roti nel §. xl. della fua Giunta : 
e Voi fin genere di lingua Ebrea , fe- 
condochè ho udito dire a uomi- 
ni in ella peritilTimi , moftrate dì 
non avere per anco tanto fonda- 
mento da poter parlarne , e giudi- 
carne in maniera » che uno fi polla 
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arri fch lare a feguìrvi decamente • E 
di vero fé io aveffi feguitato la vo- 
ftra opinione , Voi mi averefte fat- 
to .arrofllre , e pentirmene non po- 
co ; poiché avendo dipoi Voi (ledo 
meglio confiderata la (coperta; fi ve- 
de , che non P approvate più ; e 
perciò liete, tornato a fare un nuo- 
vo Sfrattato divifo in quattro Libri 
della Hazionc Etrufca , e degl Ita - 
Li primitivi. * che c più diftinto: e 
IL avete pofto in primo luogo nel 
Tomo I V. delle: O * Xà Io P ho 
letto con gran piacere » e mi uni- 
fino cogli altri a pregarvi , che lo 
terminiate , e rifehiariate molte cofe 
importanti , ancor reftate in un gran 
buio * e caligine : e fecondo quel- 
chè avete ideato , non lo. Iafciate 
cosi imperfetto , e ‘ mancante ; ma 
aggiunghiate quelle belle olfervazioni* 
che avete promelfo intorno all’ A3* 
fabeto Etrufco , e fopra le famofe 
Tavole dì Gubbio . Che poi. Voi 
abbiate di (approvato quel voftro pri- 
mo Ragionamento degl* Itali primi, 
tivij bada, che io vi ripeta!, colla 
vedrà benigniflìma permiflìone , que- 
llo periodo folamente , da Voi fcrit- 
to nel Proemio, che fate a quel nnovo 
Trattato alla medefima pag. 6 . del 
IV. Tomo delle O. L. Hojlro pejò 

far 
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par che farebbe adunque , di far qui 
relazione del fopraddetto Ragionamen- 
to ; ma poiché , effendo flato affai fret - 
toloffamente lavorato , molte coffe al- 
lora in picciol ffaffcio fi fi r infero , ffen- 
za a bafianza difiinguerle : noi ab - 
biam creduto meglio di preffentar qui 
un altro Trattato dell * Autor medefi- 
mo in tal materia 9 o vogliam dire 
/* ifiefio , t ma di molto ingrandito ; 
avendo egli in quefio J eparati i pun- 
ti diverfi , e aggiunti i Monumenti 
nuovi , e importanti • 

Ma tornando all* acre doglian- 
za , che fate del non aver io ab- 
baftanza citato il volito Ragionamen- 
to degl ’ Itali primitivi , per cui 1* a- 
nimo voftro contro -di me 

In chiara fiamma % e memorabil arffe: 

dico di nuovo 9 che quello non mi 
pare » e forfè non parrà a ndfuno 
caufa da farne querela ; e ve lo 
proverò col voftro fatto , e col- 
T efempio di varie perfone dotte, e 
lavie • Mè vi crediate , che io vo- 
glia accennarvi quello che dicono al- 
cuni , che Voi in quello voftro nuo- 
vo Trattato , da Voi tanto migliora- 
to , non abbiate citato il mio Mu- 
ffo Etrufco , anche in molte cofc, 
che avete prcfe di pefo , come di- 
cono 
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cono coftoro , da quel libro : al 
che veramente non ho avvertito, nè 
.voglio (lare per certo a farne il 
confronto , lardandone ad altri il 
giudizio • Conciofliachè per me farà 
una pur troppo ir.vidiabil gloria , che 
Voi dopo dodici anni , e più , e dopo 1 * 
edizione del mio Mufeo Etrufco, ab- 
biate mutato parere , col fare un 
nuovo Trattato , a (ferendo , che quel 
primo fu ajfai /rettolo fornente lavoriti 
to , e fenza una baflànte Atfltnzione ì 
Veddi benilfimo , che ^in qual- 
che luogo potevate aver citato qual- 
che Indizione antica da me pub* 
blicata , portandolo le voftre Olfcr- 
vazioni ; ma Voi Tempre 1 * a veto 
taciuto : e io che mi riconofco in- 
degno d’ un tanto onore , e per- 
chè non po(fó fàperc i vòftri fini, 
è : perchè finalmente. Co che è .in li- 
bertà di chi feri ve , il farlo , o il 
non- lo fare ; non ho nè pur pen- 
iate a dolermene . Nella voftra Ope- 
ra . intitolata : Galliae Antiquitates , 
nell’ Epiftola V I. pag. 29. dell' edi- 
zione di Parigi del iimwaeri: dia 
pagi jiv deli’ edizione di Verona del 
-1734. Voi rammentale, una Inferi-' 
ziofie rarilfima, da me pubbicata nel 
Tomo (. delle Infcrizioni antiche del- 
la Tcfcana alia pag. 4 *9. num. u 

ma 
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ma non dicette , che ivi era già (lata 
pubblicata da me. E nè meno poi lo 
elicette quando , cflendo Voi in Vero- 
na , la dette finalmente tutta intera 
alla luce nel Tomo I. delie voftre 
O. L. alla pag. 220. ma non come Pa- 
veva data io . Torno a dirvi , che 
non me ne dolgo , anzi nè meno 
mi difpiace , che Voi in tal congiun* 
tura non rammenta fte la mia fati- 
ca * come fi fuol fare da tutti gli 
Antiquari, quando fi pubblica di nuo- 
vo qualche ‘lapida , da etti prima-, 
pubblicata • Mi difpiace piuttofto , che 
Voi avendo veduto tal lapida meco » 
quando flava fciolta coll’ altre nella 
villa del Sig. Conte Galli , ed inva- 
ghitovi di ella , ve la facefte fubito 
voftra, eflèndo piccolifiìma, fenza che 
io allora me ne accorgeflì ; e nel pub- 
blicarla vi commcttefte non pochi sba- 
gli. V Ifcrizìone è quella • 


TI. L . DORI/ 
T I . L . R V F àL 
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Nelle note da Voi fatte nei detto 
Tomo , moftrafte la rarità della me- 

defima 
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«Jefima Ieggicrifsima tavoletta di mar- 
mo Greco , con far confiderai qucl- 
T hoc. man s vm . VENf • ed av- 
vertine, che era anteriore di io. an- 
ni alla Nafcita del Salvatore . Ma 
perdonatemi , Slg. Marchefe,fe io mi 
fo ardito di dirvi, che Voi la guafta- 
fte , fcrivendo : c. Valerio . svio, 
in vece dr c. vaigio,c per la fret- 
ta la dette in qucfro modo fcorretta ; 

- * ‘ • '* . . t i •« * r ’ » 

V . TI • LATINI VS. Tf, 4L. DO!., 
©. AGI ASIA. T • L ♦ F V FA 

HOC MANSVM • VEM . UH . K . SEPT . 
P. SVLPICIO C. VALERIO . RVTO 
CONSVUBVS • 

Dodici anni, e non dicci avanti la Na- 
fcita del Salvatore, e 742. dalla fon- 
darcene di Roma , furono Confoli 
Tublio Sul pi ciò Quirino , e Caio Vali- 
gia Rufo . Poiché eflendo ftato 
eletto Confole Marco Valerio Muf- 
fali a , Barbato , Emiliano ; dipoi mor- 
to in tal carica , gli fu forrogato 
Caio Valgio Saturnino , Rufo ; e que- 
fti avendo rinunziato , gli fu dato 
per Collega Caio Caninio Rebilo ; e 
coftui parimente eflendo morto , gli 
fu furrogato Publio Sulpicio Quirino ; 
il che rende più curiofa e rara la lapi- 
da ; mentre pone prima di Caio Valgi 9 

1 1 
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'Rufo % che rìnumiò yrVubììo. Sul pi rio 
Spirino , che fu 1* ultimo furrogata ; 
fé però Voi approvateglieli che é 
ftato notato poco fa fopra i E affi 
Conlolari del Sigonio. E pollo, che 
Voi non volefìe cirar me ( che. tor- 
no a confeflare di non elfer degno 
di quello onore , e di non lo an- 
dare la Dio mercè mendicando ) in 
veruna guifa non dovevate iafciarc 
di dire , che tal Infcrizionc prima 
fu copiata da Marquardo Gudio 
quando era tutta intera , c non_, 
mancante nel fini (Irò lato : c che 
nel 1731. fu pubblicata <U France- 
fco Heìfelio nella Raccolta Gudiana 
alla pag. cccLvnr. 7. benché con 
varietà negli ultimi due verfi* Scrillc 
Marquardo Gudio efser quefta Fio * 
rena ac , in Villa Angeli Calli ; ma da 
quei tempo, che Voi la vedette, e ve 
la factfte voftra, non vi è più: averta 
dola Voi donata, come dite , al Mu< 
fco di Verona , dove la ( potevate 
rifcontrare quando la llampalle infe- 
ra ultimamente nel detto Tomo L 
delle Ofiervazioni Letterarie • 

Non dovevate per nelfun conto 
lafciar di fare onorata menzione dei 
dott (Timo , modeft lTimo , e incom- 
parabile Monlìgnor Bianchini vollro 
Concittadino , c a cui liete tanto 

tc- 
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tenuto' : e tanto più il dbvevato 
fare , quanto la giuftizia il voleva , 
e la materia ftelfa vi ftrafcicava a for- 
za a farlo in guifa , che non po- 
tendo Voi far altro , 1* accennale col 
nome d’ un gran Letterato ; ponendo 
fui principio dell’ Articolo nono dei 
Tomo II. quefto titolo : Superbo , e 
non più pubblicato Carneo ec, dipoi di- 
ce fte così : gran Tazza d ’ Agata 
orientale figurata del Mufeo Fxrnefc , 
ora Reale di Rapali . Alla pag. 340. 
attribuendo a Voi il merito d’averla da 
ta in luce il primo , fcrivete così : Per 
darla fuori ne fece formare il difegno 
un gran Letterato , chiamato molt ’ anni 
fono per certo lavoro a Parma dal 
Duca Francefco : ma di firatto poi in 
molte applicazioni , pafsò alV altra 
vita prima d' aver efegutto . il fuo 
penfiero . Voi , che movete lite a_. 
chi non vi nomina fenza bifogno > 
come potrete difendervi d’aver velata 
la verità, e d’aver taciuto , che Mon- 
fignox Bianchini il primo fece fare a 
fue fpefe e il difegno , e 1* intaglio 
di quella famofiffima Tazza , della.» 
quale credo , che parli Benedetto 
Varchi nel libro xvi. alla pag. 633. 
della fua Moria , quando era potfe- 
duta da’ Principi della Cafa Medici . 
La difegnò efattamente Rocco Pozzi , 

ed 
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in due Tavola di“ rafiie 1* incife 
il noftro celebre Carlo Grcgori , Il 
quale eflendo qui vivo , può con- 
fermarlo. Monfrgnor Bianchini lotto 
m aggiarrfe in Latino la fpiegazio» 
me delle figure; e quella Voi avete 
levata ; ma io ne ho* le prime ftam- 
pe, ed altri ancora le hanno per do- 
no di Monlìgnor B anchini , il qua- 
le fu il primo a farla diregnare , e 
intagliare a fue fpele* e darla a’ Puoi 
amici . Voh vi liete fervito di quelle 
fteflè * ftcfsifsime diie Tavole , lenza 
dirlo . Norr meritava quell’ iiluftre Pre- 
lato quefto trattamento da Voi. Pur 
nelfuno ve ne ha fatta querela : e 
niuno pur ve la fa dell’ aver pofto in 
filenfeìo i • favori fattivi dall’ Abate 
Anton Maria >Salvini , non gli aven- 
do. mai rammentati 9 fc non altro 
nella Prefazione della vedrà Tra-? 
duzione del primo libro d’ Omero* 
ripetuta nel Tomo I. delle O. lu al- 
la pag. 525. anzi quivi dite aver Voi 
inventato i nomi comporti , come la 
bianchi bracci* ec. quando egli prima 
di Voi traduflfe tutto Omero v e vi 
fu feorta e duce , e non tanto am- 
mife , come Voi dite * ma creò ed usò 
prima di Voi molti db querti nomi 
compodi . Nelfuno vi rimprovera , chc- 
abbiatc lafciato di menzionare Sc- 
1.. C ba- 



'jfc anfanò banchi tanto: Iodato datilo 
Spanhediro , dal Norts , c Ha altri 
VmomatiflìaiV Letterati , per li favori 
-da >fcffo avut$ «oid»' icùL ricevette, vi 


difegni di uholte Medaglie per vai»», 
staggi o : dé’ rvottr» ft ud j ; or Èuftachio 
•Manfredi ^ unb de- più : grandi uo- 
mini .d-el nofiro fecolo , ai cui ave^. 
•te inferita l* Iftoria della ’ celebre 
controverfia fulla figura della terra, 
nel IV* Tomo Ade He i Olfcrv azioni 


iiett^ratòe cali* Artscolb V I . pag. 253* 
fenzà dire, diTchi fia,; onde' ognun 
crederà y che uY or ne; fiate 1? auto* 
re ; quandd non glielo faccia pfubo* 
dorare la varietà ! dello ftile , e qual* 
che altra* ragione *fl z t> 

• Non ho fentitoì, che : fi lagni 
di Voi nè meno ? eruditjflìmo Sig* 
eanonkoi Ma/.zoechr : del quale do* 
po è fiere fiata ftampata tfun buon 
pezzo I’ Opera fopra ih Anfiteatro di 
Capua ^ effendovi - venuta voglia di 
dare anticipatamente alla luce urti 
Tr at ta to d el l A n fi teatro d i > Verona , 
benché dovette andare inferito nella 
Verona illuftrata y Voi non nomi* 
nafte tal fuai fatica ; co dipoi gl il 
ferivefte^ una lettera, in cui; gli di*i 
cevate , che ^ultimamente avevate; 
letto ;il bel libro di lui ,.ed ave*, 
vate affai goduto nel vedere , che v»; 
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er r venuto fatto dì penfare come 
egli pure aveva penfato in.» più c* 
diverfi punti , e particolarmente nei- 
la fpicgazipoc, delia frafe fepoicralè 
fub afcia Jedicavit . 

» Defte tempo fa alla pubblica lu- 
ce, ìnfiemp co’ frammenti ideile vo- 
ftre Poefie Italiane,, un voftrp parciè 
circa i fulmini » i quali dite, , chp 
non vengono d’ alto in { bado , ima 
che nafeendo in terra , fi fcagliano 
verfo il cielo ; c. qyefta fentenza 
da Voi cotanto applaudita , e (pac* 
data fenza nominarne r il vero ai*, 
tore , ha avuto quel corfo , che 
ognuno fa : e ,pur niuno in tanti anni 
ba aperto bocca per dirvi nè pur 
con tutta moderazione non che 
con farven.e altiflìmi lamenti , come 
avete fatto meco , che quefto vo* 
ftro pretefo ritrovato , non è voftro, 
ma del rinomatiflìmo pilofofo Bene* 
detto Raffinefi Gentiluomo FlorctH 
tino , Egli. T efpqfe nel libro , che 
dedicò alla Sacra Mae.frà di Lui- 
gi il Grande Re di Francia , e lo 
diede alla luce in Pila in quarto 
nel 1 699. con quefeo titolo Fi-, 
lofofin a rovento , ovvero Dialogo 
intorno agli Elementi per cagione del 
Fulmine . Quefto primo difeopritore 
di un fiftema sì nuovo,. e non fratt, 

C 2 tato 


tato dà altri » alla pag. 158. fi cfpri- 
me così 9 mofrrando 9 che il Mae- 
firo impari dallo Scolare , chiamato 
Simplicio . Maeftro : Dite di grazia 
quefto vofiro parere' circa il mote del 
fulmine . Simplicio : Per quanto a me 
fare , acciò fegua Cecondo V ordine di 
natura % cioè femplicemente , e* 
mente , che nafca ih terra il fulmine 9 
e poco Cotto 9 0 Copra fi accenda , 
e che poco fi allontani il fuoco di do- 
ve fi accende •' D : po\ alla pag. 141. 
■e 142. Simplicio porta le Tue ragio- 
ni 9 che io tralascio per non vi re* 
diare . Di quefta fcoperta Voi ve 
ne fiete sì compiaciuto 9 che avete vo- 
luto ripeterne la memoria alla pag* 
73. del IV. Tomo 9 notando così, 
che ’Plinio nel Libro II. Cap. 52* 
dove parla de* nove Numi 9 a’ quali i 
Tofcani attribuirono i fulmini : Etru- 
ria er uni per e terra quoque arbitra tur 
qua infera appellat : avete fatto que- 
ita ouervazione : La forza della pre- 
venzion popolare non gli la Celò profe- 
rire 9 ebe non vengano ajjolutamente 
dal Cielo ; e che l ordinaria gene- 
razioni loto fia dove qui b a jjo avvam- 
par fi veggono 9 come a ’ giorni no- 
fi ri fi è conoCciuto . 

• Lo freflb polfo dire del dottia- 
mo Sig. Aleflfandro Gordon, da Voi 
v . ' - co- 
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conofciuto poca- tempo fa in Londra* 
e riverito in perfona , a cui vi prò-., 
feflate obbligatiflìmo per tanti fg* ? 
vori fattivi , e vedefte ia legna lata 
fatica , che egli ftava facendo ncl- 
1 ’ illuftrare i più infigni Monumenti 
degli antichi Egizj , di cui già ne ha. 
pubblicato un faggio ; poiché Voi 
nei Tomo IV. delle O*-, L. -aUa 
pag. 202. avete colla meritata lode 
deferitta tal fatica ; ma avete taciu- 
to , non fo per qual voftro fine » 
il nome d’ un Letterato sì illuftrc, e 
cotanto benemerito • 

Eccovi adunque, Sig. Marchcfe 
rivcritiflìmo , chiaramente provato, e, 
dimoftrato e col voftro efempio , il 
quale avete lafciato di nominar tati-, 
ti , quando lo richiedeva qualcofa 
di più che la conven enza ; e col* 
P efempio di molti gran Letterati 
che di ciò non ve ne hanno - fatto, 
querela , che nè pur Voi ia doveva-, 
te , nè la potevate fare a me , del 
non avervi nominato , e lodato ,? 
quando ho fatto quefto; ma del non, 
averlo fatto appunto come volevate 
Voi . Con non diflìmil metodo vi 
proverò , che nè meno vi dovevate 
offendere dell’avere io difTentito con 
tutta civiltà , anzi con tutto il ri-, 
fpetto , e la venerazione dal vo lira 
C i pa- 
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parere , quando Voi vi liete tnòftra* 
to di contrario parere da tanti Let- 
terati voftri amici e talora Tenta* 
ragion veruna. Efempio di ciò che 
io dico lìa ii nolìro Senator Buonar-' 
roti , di cui fcrivete nel HI. Tomo 
delle Oflfervazioni Lettetarie alla pag. 
242. Molto piacerebbe amora di veder 
queflo Trattato ( Voi parlate della». 
Giunta da cflb fatta al Dempflcro ) 
in lingua volgare , come egli V ave A 
difleCo ; e fendo flato mejjò per altro 
erudito /oggetto in Latino , a motivo 
d' eflere in Latino V Opera del Dem~ 
p fiero , alla quale per V opportunità 
dell ' occajione fi è voluto darlo in 
groppa . Voi vi dovevate ricordare* 
che venite con quella critica a con- 
tradire a Voi medefimo , che par- 
lando del Senator Buonarroti nel 
Ragionamento degl* Itali primitivi 
alla pag. 202. e 203. così fcrivefte 
fui propofito d’ avergli come Voi 
dite , comunicati i difegni , che aveva- 
te preparati, per arricchire Ja nobit 
Raccolta dei Dempflero : Feci que * 
flo tanto più volentieri , quanto , che 
vidi dirigerfi V imprefa da un mio 
illuflre amico il Senator Buonarroti : 
del quaV uomo non fu forfè mai , chi 
V antichità figurata meglio intendere • 
No» parrebbe prejfo gli flranieri troppo 



g ritti) quefio mio diri yfi i\ Opera di 
lui /opta i Medaglioni 4 cpfopr a # 
Vetri Cimiteriali fofierofuor di Ita* 
Ha alquanto più conjtderate ; il thè 
dalV e fiere in noftra lingua firitte 
viene impedito . Voi non vi accorge- 
rei che così feri Vendo , fi prefagivà*) 
che l’iftefsa difgrazia avverrebbe alle 
voftre Opere ancora icritté in lin- 
gua volgare ì. Molto mi difpiace* che 
chi f vi ha 'detto o fatto dire , c 
ftampare , che il Senator Buonarro- 
ti feri fife in lingua volgare la fua 
Giunta al Dempftero , e che poi 
per altro* erudito foggetto fu metta 
in Latino , vi abbia sì fortemente in*» 
gannaro. £ chi ! fa , che tal fai fa 
notizia non n vi fia venuta da chi 
vi avea detto y. che io era vottro 
nemico? Io vi aflicuro, Sig. Marché- 
fe » che non in volgare , ma iru. 
Latino fu diftefa , e lavorata la-« 
Giunta aj Dempftcro da quel Va- 
lentuomo : io P ho più e più volte 
veduta originale , confervandofi an- 
cora ;jx la vorrete vedere * ri*» 
pattando di Firenze in un altro vo- 
rrò Giro. Autunnale , il Sig. Leo- 
nardo Buonarroti figliuolo del medefi- 
mo Senatore , fi farà pregio di moftrar- 
vela y e chiarirvi della verità, eh’ è in- 
dubitata* Or quanto vi folle amico* 
C 4 il 
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il Buonarroti * fi vede fra !’ altre, 
cofe da qoeftoy che gli fcrivefte una. 
lettera , che è ia x ii. del libro inti- - 
tolat ò Galliae Antiquitater ^ fin quan-'. 
do era morto di più d’ un mefe fà 
Di quefca verità medefima può 
cflfer teftimonio il Signor Lodovico 
Bourguct , celebre per le fue Ope- 
re Filofofiche date in luce, e tanto 
benemerito per : le fatiche fatte fa- 
pra le Antichità :> deglrbEcrufci , e 
de* Pelafgi , e per aver interpreta- 
to il primo di tutti una delie fa- 
mofe Tavole di Gubbio, fcritta da- 
gli antichi Pelafgi con caratteri La^ 
tini ; da cui vi furono dedicate 
due fue Opere con uno (trcpitofiflìmo 
Elogio* E pur Tuttavia avete da eflo 
difscnrito , ed avete. a<vuto coraggio 
di feri vere , che egli iba una certa: 
pendenza al mirabile , e ebe dalla fa- 
cilita tu altri ritrovata , fon nate tali 
novitd , e dal lafciarfi tra Sport are da 
qualche vifinne ; il che a* altri in- 
gegni grandt è avvenuto : e benché 
diciate ingannarli, alquanti intelletti 
de 1 m gliori d : Italia , i quali feti* 
gono per fermo e indubitato , che 
il Sig. Bourguet e con quella , e-, 
coll’ altre verfioni dall’ Etrufeo » o 
dal Pelafgo fi fia prefò giuoco v e fi 
rida favoritamente con qualche amicai 

f U di 
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M tanta gente i che ié ha 3 ricevuti 
j>rr ferie'}] e per vere ; pur ancor quc*. 
ilo avete voluto manifcftare, e fpar- 


gere quella mala voce. Nulla voglia 
parlare dell* aver derifo lui , e gli 
Accademici Cortonefi , eh amando la 


loro Prefazione a’ Saggi di D fserta- 
zioni , / Apoteofi del Big* hourguet 
Accademico Etrufco • 

Io vi confeHbvChe ho pena d* avervi 


tanto trattenuto, , e forfè noiato , e 


ne ho pena grandlflìma ; però» come 
potete fapere , fono ftato un pezzo 
irrefoluto , fe io mi dovea non for 


lo prelfo di Voi » genti lifiìmo Sig. 
Marchefe, ma prefso il pubblico an- 
cora (Incerare . Cerro fe foilè fiata da 


Voi criticata fola mente la mia Ope- 
ra per quello che concerne la pu- 
ra erudizione , avrei lafciato per at* 
to d’ ofsequio di replicare » e me 
ne farei ftato al g'udicio de’ Lette- 
rati indifferenti. Nè meno mi avreb- 


bero mofso gli federili,, e le beffe, 
che fate di me ; concioftìachè Sic* 
come mi arrecherebbe un grand iffi* 
mo interno .rammarico , e un ro& 
fore e un pentimento indicibile.* 
quando io folli trovato nei numero 
degli, fchernitori , e di quelli , che 
in cathedra , irri forum federunt .*•' cosi 
non mi fturbo , che altri, mi fcher. 
t - . 2 » ; C $ nifea, 
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in' Ica i eflfendò dò »n potere dì chiò* 
cheflìa , e particolarmente fé mi vicn 
fatto quello a torto • E poi a dirla * 
Voi mi avete pollo in così buona e 
illuftre compagnia 9 e del dottiflìmo 
S’g. Muratori 9 e dell* erudir tfimo 
S g. Bourguet 9 e del celebratiflìmo 
Monfignor d’ Andrà 9 e dell’ illuftre 
Corpo degli Accademici Etrufchi,chc 
io me ne pollo contentare * Ma_* 
quell’ avermi attaccato perfonalmen- 
te e in cote nelle quali il galan- 
tuomo non può cflfere indifferente ; 
mi ha coftrerto violentemente a_* 
mettervi Torto gli occhi colla verità 
alla mano l* evidenti ragioni 9 per 
le quali veggiate * che non ho pec- 
cato d’ ingratitudine , nè ho offefo 
le r ; leggi di buona amicizia * Io noti 
ho finora capito come il rammarico * 
che -ne avete frtto pubblicamente* 
fi Uniformi con quei fentimenti 9 anzi 
oracoli , da Voi infegnati nel Cap. II* 
del L’bro-I* della Scienza chiamata 
Cavalhrefca . Io non fto qui a ri- 
petergli * icornc di buon genio farci 
per mia^confòlazione > offendo ciò 
ìupetfluo ; perchè- Voi gli avet^> 
tutti a mente * e scome fate vede* 
re * efattamente gli praticate • 

1 Ora poi 9 giacché ho prefa la 
penna in mano > patterò per mia cru^ 
t i i ~ dizione, 
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diziene i, fe rnet, biodo di difeorfo a 
ragionare fopra . le; Cofe dai Voi 
cenfurate nel mio Mufeo Etrufco « 
-Alla^pag* <159. Vini avete da fa la^i 
taccia taf *. a vere àmibuitoi.tutto al- 
la- Nazione v E trufea , e da qliellal 
é aver, derivato .nutro : . ed io vi ri- 
fpondo , che non fono ufoto fuori 
di: i quel li), V che è : flato attribuito a 
dfi Jr:0^ derivaito.r^a effi dal Dera- 
pitelo «,'v euidal, Buonarroti * Ho. lei- 
tati antichi Scrittori al certo non 
-Etrttfci ; perchè quelli eden do fi per- 
duti * noi non gli àbbiaóió , come 
^oi. ìben fapete.» ‘ma Latini : ed ho 
confermato con altre riflettìom , e 
con altri Monumenti quelchè da ef- 
fi , o da altri era fiato detto della 
Nafkjfie Èfmfcaiv* '/*> mi piacque U 
©ime: piuttpft^nclr 1 Opere , di q netti 
iTaées t ucyii^ nìtriche \ii? vpftro Ragior 
na mento-, lavorato da Yotefu quelli 
modelli , che, .non avete mai citati* 
Vói perdio contrario/ attribuite tot* 
to yft\>S*tmi Cfdiize. ^citare Autori • 


Alla *,p*gi.i il 2 p : avete, fcritto i, che 
Giano Recando Che dicono le Fa* 
yòie | flette: nafeofo bel. Lazio,, * 
che' però nome di' Latium ne ven- 
ne * Gli antichi Scrittóri ci dicono 
tutto il 'contrario , riferendo ciò a 
Saturno ^ non a piano* Eccoci; il 
-ha C 6 te- 
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teftimon‘0 di Ovidio nei Libro L 
de ? Farti verf. 2 35. ri:» , : ! . a io ;p.i 

» 1 ' * ’ ! '•> ’■ ‘ -j t -• I Diftl'JMlV'J 

tfac ego Samrnùm me mini tellure refeptum; 

- Cae/nituf regni s ab love pulfus erat ? 
Inde diù genti ni affi t Saturnia nome n : 

■Di(l a quoque eji Latium terra , latente Dea r 

' i f • ' \ 

Eccovi que' di Virgilio nel Libro vi ir. 
dell’Fnc de verf. 3 57» che non confonde 
il Laz o coi G^an. colo , come Voi fate; 

r j •: ':*>;» ri-?, u;;. iv.u i * •. J 

Hanc fanur pater y b one Saturni» 

*■ condidit arcem : ' H , i ' > 

lana ulum buie > illi fuerat Saturnia 
• nomen • • - * z f’.o j 


Solino afferma 1’ iftefifo , e dice , 
che non crede eflervif perfona sì ign&c 
rame, ah& non fappìà quarto :‘N am 
1 qtiir igmfrat y vii dt'titum \ vel tonda 
tum a lano , la ni c ulum : 4 Saturno 
Latium 9 atque Saturniam l Secondo 

J fuel lo che Voi dire * pare ^ ché 

upponghiare', -che ilGian'fcdlo 4 forte 
ntl Lazio e e ’ perciò r fc rivede séllk 
pag. '162. dove ~ abitando yt regnane 
do*) gii Àdiede il nóme ; onde quivi * 
er ir a ; gli amàbh Latini fi uxredev a 
.wejje cominciato il fuo Regnale fitfo 
fot anche nell' Etruria . Il sfatto an* 
dò divexfamente , perchè Giano fu 
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prima conófciuto , * ed adorato nel* 
J’ Etruria ^ /che nel Lazio:t nè io 
jnai mi farei a creduto. ;, che Voi non 
fapefte w ches ii Gianteolo >fu , ed è 
nella. Tofcana , e non nel Lazio 9 
laonde Giano abitando nei Gianico- 
lo , a eflò diede il . nome : in cflò 
cominciò il filò Regno, lo (labili, e 
dipoi lo flefe anco nel Lazio ,\'chc 
diede per fede, e per Regno a^SaV 
turno . Uditfe V.MacrobiQj, che l Voi 
dite elfere flato*» citato ^a me non 
lènza sbaglio. » j che; còsi fcrìve nel 
Cap. VII. del Libro J . de’ Saturna- 
li : Htc igitur ( cioè nel Granicolo ) 
Iatitu , cum Saturnum clajje ferve- 
éìum exccfijjet bofpitio ' , .& ab eo 
edoflus ferii tata ruris ywf erutti illum 
& rudem ante fruges . cognita s vittuyi 
in meli ut Jredegtfiet , regni, eum ficie- 
tafe Aiuneravit , iGhe poi Giano Code 
Dio degli antichi Tofcani , Voi non 
me lo negate ; perchè , come Voi 
ancora olfervate , c, prima di Voi 
1 ’ oflcrvarono tanti Scrittori; addotti 
dal Dempftero ., e, da altri e fi 
prova dal Senator Buonarroti al §. 
x v«; pag. 21. della fua Giunta , Gia- 
no Bifrónte è efpreffo nelle monete 
de’ Tofcani antichi • Non vi era 
ancor Roma, quando prima da’ To- 
fcani « e poi .da’ Latini Giano , e 
l, Sa- 
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Saturno furono ^tenuti p e* ioro:.priir- 
cipali Dei ma Voi confondendo i 
tetri pi * così Scrìvete j alla pàgé iót» 
Il nnjirù autore fa Giano Deità AEtru- 
Jca. ‘Futto fi può dir di lui > perché 
fe fi vuol fur cafo di qualche auto- 
rità p articolare tutto di lui fu det- 
to} ma fi fi' riguarda, il i complejjj» 
degli* Scrittori y e delle notizie y nul- 
la ebbero di proprio - Roma f e i Ro- 
mani , fi * Giano fin -dalla prima ori - 
ghie non 1 fu r lo* proprio » . - -> * - -> 
ian Tanto Gianovcbe Saturno^ vè- 
rtuti In Italia ^ approdarono alla: jrk 
va del Tevere , così appellato dagli 
Etrufci* come nota Varrone r nel Li- 
bro i v* de c L* L * Tiberir y quod ca- 
put extra Latitimi fi inde napien quo- 
que effluii ' iyt tingitani noftram r nihil 
Lvimim^ Vedati ancora il Crinito do 
fióri} difì^JL\b*[ XV-hi* c. isp- 'h Tot 
(catti : aVendo c’ccìipato il; Giarwcolo* 
c furto ìfuel tratto di paefe di quà 
dal Tevere > crefciuti > occuparono 
ancorali Vaticano , e più oltre dW 
poi fi ftfefero . Plinio nel Librò vu 
Gap. 44* d ; dà quella notiria n Ve^ 
tufiior aulenti urbe in Vaticana ilexin 
qua titulus aerei ri' Ikt eri t Etrufiit't 
religione arborem • iam tum 1 itgnam 
faiffe fignificat . Indi tennero il Mon- 
tj Celio , la* vallata’ tra il Palatino * 
‘uc ed 


Digilized by Google 


ed il Capitolino ; e fi dice y che 
ivi 1 fu 'trovate una teda urndna con 
lettere Étrufche nel fatli i fonda- 
menti del Campidoglio da Tarquif. 
nio Prifco : dipoi popolarono anco- 
ra il Vico Tufco , ed i fette Paghi* 
come narrano Don (io , Plutarco* 
Livio , ed altri Scrittori ; Tujcorum^ 
ante Romanum imperiarti 9 late terra » 
marique aper pantere ; così fcrive Li- 
vio. Da chi poi avelfe origine Ro- 
ma , fe dagli antichi Ecrufci o Pe- 
lafgi , o dagli Achivi , o dagli Ar- 
cadi , vedanfi le opinioni di varj 
” Scrittori antichi addotte da Fedo al- 
la voce Roma, Potranno molto dot- 
tamente dilucidare tal punto (i Si- 
gnori Accademici Etrufchi . Ma aven- 
do io detto nel mio Mufeo Etrufco* 
che Giano è dato il primo Dio de! 
Tofcani ; non ho perciò mai nega- 
to * che non fia dato adorato nel 
Lazio 9 e da’ Latini ; e per confe T 
guenza , che non da dato proprio 
Nume di Roma , e de’ Romani . , 
;Voi fcrivete alla pag. i<5i. che 
nel mio libro vi è una citazione 
fai fa 9 ed in fatti ella c tale ; poi ? 
che Donato non comentò Orazio 9 
ma Terenzio. Pure confido 9 che ogni 
perfona indifferente mi uferà l^amo-. 
revolezza di credere * che io quivi 
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aveva intenzione di citare Acrone* 
come ho poi fatto alla pag. 425. 
del M. E. Il mio sbaglio alla pag. 5. 
feguì così : per notare la denomi- 
nazione di Vertuno da vertendo , ci- 
tai nel mio originale Donato 9 che 
cfpone in Terenzio quell’ ufo di dire 
prelfo gli antichi > rer tibi vertat 
male , ovvero bene ; c non lo aven- 
do cancellato , feorfe per errore^ 
nella ftampa. Simili errori fi perdo- 
nano , fe non altro per la paura * 
che non fcappi fuori una volta chi 
fi prenda gufto di trovargli nelle_> 
proprie opere 9 e di trovarvi ancor 
quelli più facili a trovarli in pro- 
pofito di lingua Latina • A me reca 
qualche confolazione , che in due 
Tomi non ci abbiate trovato altro 
che verpe 9 e gibbo alla pag. 393* 
che ancor io confeffo eirere errori, 
e m* infegnate , che fi dee fcrivere 
verpa , e gibbo, 9 ed io ve ne refto 
obbligato : nè per ifeufarmi voglio 
dire , che fiano errori di ftampa ; 
dirò -peiò-, che io vi credeva del- 
T iftdTa opinione d’ Orazio * che 
Icrifle nella Poetica : ■ , • 

1 ' ■» « . . 4 . 

- Non ego pauctt 

Off end or maculi; , quas aut incuria fudit 9 
Aut bumana parum cavit natura — • * 
*- *• Così 
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Così ancor 1 • io vr àvrei perdonato' 
due ^non ; piccoli errori , nc* quali; 
fiete incorfo nel , criticarmi , negan-' 
do alla pag. 185. che i giuochi Tec- 
nici fi faceflcro per onoranza de* 
morti nelle loro efequie : . ancorché* . 
Voi nell* Addenda ( perchè avete inw 
ufo ''di fare nelle voftrc Opere per i- 
fino .a fe i o fette Addendo , oltre ai 
molti .Errata corrige * come fi vede 
nella voftra Verona tllujìrata) accor- 
tovi di quello errore , abbiate av-> 
vertito così il Lettore alia pag. 185* 
Levijx il •verfo 21. e i due fujjc-. 
guenìi • Così parimente dovevamo 
fare alia pag. 184. del voftro IV. 
Tomo , dove eflendovi giunto nuo- 
vo f quel che io fcriffi , parlando del- 
la Pompa trionfale predò i Roma-: 
ni alla pag. 373. del M. E ,Iunéìi 
currui fex equi , non raro etiam leo- 
ne s , & elepbantes ; elfendo a tutti 
doro il trionfò di Marco Antonio 
rammentato da Plinio nel Lib* V I li I W 
Capi i< 5 . e da aìtri :• e quello di 
ElfOgabalo defcritto.dal Lampridio $ 
Voi feri vede :\il che fe fojfc' , arte* 
rebbero fatto poca firada imperché i 
leoni fon male beftie , e ajlai- di jfi~ 
dii a feozianare • .Alla pag. 137; 
del M. E. dove parlando.: di Bacco 4 
k> ferivo \Sr aduni .etiam Axtfiiies & 

Lu- 
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iMviatms .ii Bacchum f ali andi arttj'% 
quam Satiri enùs mintfìri » invenere » 
fcjrrbenor* fa. Indo? & Lydor , bellico- 
fai gente e , d eviti jfe , fuoque imperio 
fubtugajje . Voi alla pagina 169. del 
Tomo IV.: ci fate quella oflerva- 
7Ìone per deridermi , ma non già per 
farmi imparare qualche cofa : Forfè a 
ragion di , quejla 4 per V avanti inco • 
gnka virtù del Ballo y faranno in oggi 
venuti. ut\ cori ahó prezzo coloro y cbe fu* 
5 “ tatri V eferciumo . Vi frappano que- 
ft^deprdezze perchè :, come avvertì 
Maritale nel. Libro XIV. Epigr. ni. 

. . . . 1, , ■ peccant 

* Becarac- nimium ^ folli cit aeque marne 
-'>un 01.: •; ' ' " '.v ; .>b r -rn T 

* 'Per la vo lira troppa fretta , e 
per le voftre troppe occupazioni-, 
lenza veruna ragione mi avete aferit-i 
to a enormiffirao errore il non; avere 
fegnato mar in piè delle dugent» 
Tavole da me l riportate , la iqualitàs 
del Moniuher-Lo , nè H luogo ove 
iia cu dodi to' 7 :: e fcrivòte alla pag. 

c che » farebbe datò me- 
glio il fat quello , che; porre il no- 
me -'di "qi]e , \ Signori a’ quali mi 
fon ' dato l* onore di dedicare Io- 
Tavole , : eflendolì fortoferitti beni- 
gna mente' a. tale Opera. Io per me 
voglio credere* che Voi abbiate ci& 

frrit- 
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fcrjtto a buon fine , più per sèfo , 
che per far credere , che fèti dubbj 
e fuppofti i Monumenti da me H- 
portati ; perche non ho indicar© 
(otto a ciafcheduna Tavola i Mufei 
da* quali gli ho prefi • Ma fe Voi 
avevate la benignità di (correre con 
più pofatezza il mio Mtìleo Etra* 
feo , averefte trovato 9 che nel pri- 
mo Tomo io ho fattoi diligentemen- 
te , e i* uno 9 e 1 * altro • Alla.* 
pag. xxxi. claflfe per clafTe è fiato da- 
to da me Index Monumentorutn Etra* 
feorum 9 quae e compì uribur Mufeìs in 
hoc Opere troferuntur , & illuftran- 
tur ; ii qual fegue dopo la Prefazio- 
ne al Lettore , e fi dice in elio la_. 
qualità 9 ■ la grandezza , e ’l luogo 
dove fi trovano tali Monumenti . ■ 
Nel >11. Tomo poi alla pag. 
xxv. fi dichiara dove efiftano quel- ' 
li riportati per ornamento dell' Ca- 
perà 9 e quelli fono i fregj , le lette- 
re, e le finali, tutti cavati dalle An- 
tichità Etrufche • Oltre a ciò alla pag* 
xx xix. fi danno di nuovo , ma per 
alfabeto a Cafati i nomi de * Fautori » 
c Sottofcritti a quell’ Opera , co- 
me appunto deliberavate , dicendo 
a c. i 6 %. che per i loro nomi non 
mancava. Inoro fe parato • Vedete , 
che anche facendo come Voi fug* 

gerite, 
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gerite ; tuttavia per troppa avidità 
di contrariarmi , non fiete nè pur 
contento • Che poi fia fcorfo qual- 
che errore nella dedica della Tavo- 
la xcii. in cui dite, che fi crea 
di propria autorità un nuovo Sozio 
dell * Accademia Reale di Parigi , del 
quale illuftre Corpo , Voi che fcri- 
vete , dite dVefifere obbligato a te- 
ner le parti : bi fogna va che Voi ne 
rendette . di dò , la ragione » Forfè 
per qualche vottro recondito fino 
avete d'flìmulato di aver veduto o 
letto il frontefpizio dell* Opera del 
niedefimo foggetto , data in luce 
in Roma nel 1736. e dedicata a 
un Perfonaggio qualificatiflìino della. 
Francia, in cui col pregio. di tale- 
onoranza fi è denominato.- : ■ / ■ j 

Ma tornando di nuovo a di- 
fendermi con ingenuo candore dal- 
la mal fondata taccia , che mi da- 
te d’ imperito , c d’ impoftore; con- 
fiderate meglio, vi prego, la veri- 
tà fenza paflìone , e Itatene ficuro, 
che non- fono andato alla cieca ^ 
fenza prima bene cfaminare quelle, 
anticaglie; ma ho fatto ciò con quel- 
la diligenza , che ho potuto mag- 
giore : e non eflendomi fidato del 
mio parere , ho ricercato il giudi- 
zio d’ altre perfone perite , colle-# 

« ;• ; qua- 
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quali peravventura concorrererte an- 
cor Voi 9 fc fpogliato d* animofità 
averte veduto , o confiderato da par 
voftro quei Monumenti Etrufci 9 che 
ho riportati : e baftava che Voi vi 
forte portato alla Galleria Medicea > 
come ne averte P opportunità , quan- 
do alla fine d’ Ottobre dell* anno 
palpato 9 dimorafte per otto giorni 
in Firenze 9 che ne avrefte vedu- 
ti buona parte 9 e certamente più 
di quei pochiflìmi , che avevate ve* 
duti quando feri verte contro di me; 
ma quello 9 che non avete fatto 9 
fpero 9 che in altra congiuntura lo 
farete . Efirtono ancora 9 ed dille* 
ranno tutte quelle antichità fincere, 
e legittime , e fono Etrufche, anti- 
che 9 antichi Hi me , e in ifpecie gl’ 
Idoli ancora 9 la fcultura de’ quali 
è ftara da me divifa in più gradi 
di tempi 9 nell’ infanzia 9 e nella», 
puerizia dell* arte, nella quale s’ ac- 
certano a’ fimulacri degli Egizj : 
nella adolcfcenza 9 e nella virilità , 
potendo tal volta Ilare in quello* ul-' 
timo grado al paragone deJI’ Ope^ 
re più belle de’ Grecia di che non 
ve ne rto a dare gli efempj : ba-* 
ftando , che io vi accenni folanien- 
te la ftatua di bronzo grande quan- 
to il naturale , che fi crede rap-l 

pre- 
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prefcHtare un Feciale , cd ha I* in- 
fcrizione Errufca incifa nel lembo 
deila toga , opera io vero ftupenda » 
c maravigHofa : onde non avete avu- 
to ragione di dire beffando * come 
avete fatto nella voftra Critica, che 
vedendo il Dempftero vi pare di par- 
eggiare per P antica Tofcana : e 
vedendo il mio Mufeo Etrufco , vi 
par d’ eflere in Grecia . Ciò for- 
fè è nato , perchè vi fono giunte 
nuove tante Urne Etrufche da me 
trovate in copia grande , e diffot- 
terrate poco fa nelle vicinanze di 
Volterra, di Perugia, di Chiufi , 
c d* altre Città della Tofcana f . La 
novità de* foggetti , i quali fi ve r 
dono in moltifsime di tali Urne , e 
ipecialmenre nelle Volterrane, vi ha 
tanto forprefo , come fi raccoglie 
da quello , che ayete fcritto dalla 
pag. 173. fino alla 177. che fiere 
giunto a dire , che quefte fono fin- 
cere sì , ma non tanto antiche * e 
le giudicate de' Tofihi , già trasfor- 
mati in gran parte dal dominio Ro- 
mano , e già . imbevuti delle comuni fa- 
vole dal continuo commercio , e dalla 
mifebianza de * Greci d' Italia , e de* 
Romani — - E Jtfcomc infinite Infiri- 
zioni Ialine ft, fono /cavate in To- 
fana y così è certjjjìiiio , sbe molti f. 
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fae fìgurr amor zquiyé ^di Jfott errata 9 
vengono dagli Etrufii, già fatti Zvo- 
mani , e non dagli antichi > Avendo 
Voi jfiflàfo un filicina sjb ingegno fo, 
M sì nuovo ? feHognavà provala un 
poco più 9 acciocché; quando :veg- 
giam© caratteri , e figiire Etrufehet, 
non gli crediamo d’ un* antichità 
sì alta 9 ma degli Ètrufci , dopo 
che furono fottomeffi da’ Romani 9 
£ aflòciari aliar» loro.' Repubblica 
J)ue foli Monumenti 9 che fi > trova», 
no con - Infcrizione doppia Etrufca 
c Latina 9 vi fanno giudicare , che 
tutti gli altri non fiano d.’ età più 
remota j ma ficco me a parlarvi in- 
genuamente 9 Sig. Marchefe ,.quefti 
due foli Monumenti non fervono a 
perfuader me 9 così dubito, che non 
lèrviranno a perfùader gli altri. Voi 
avete fatto tutto quello piano per 
moftrare , che tutt* altro rapprefem. 
tane le Urne, nelle quali ho rav*. 
vifato lo fpofalizio d’ Ècuba , il ca* 
fo di Auge , e di Telefo , le Amaz* 
2oni con Ercole , e Teleo , la mor* 
te di Elpenore, .la fànguinofa pugna 
alla porta Scea , Atteone , Achcloo , 
Andromeda , Aiace , Caflandra , Fa- 
ride , Achille , Patroclo , Polilfena , 
ed altre molte attenenti alla guerra 
di Troia • Da tutto ciò pare , che 

vo- 
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t vogliate 9 *ch« fia creduto , che ! 
Tofcani anteriori a' Romani , ed a!» 
la fondazione di Roma, non abbia- 
no avuto quefla Mitologia : e che 
a eflì non fiamo^ fiate ccognitè que- 
lle favole , le quali ebbero comu- 
ni co* Greci * e colle altre Na- 
zioni • Ma per provare , che elfi 
le aveflero ne’ p ù remoti tempi , 
a me bafta, che in fequela di quan- 
to oflcrrvò il BocarfoJLib. I. Cap. 33* 
della G. S. e il? Buonarroti pag. 2£» 
delle fue .Giunte , e quindi come an-ì 
cor io ho moftrato alla pag. xxvif» 
della Prefazione al Tomo I. c nel 
Proemio del Tomo II. pag. :v. del 
M. E. e ancora Voi avete notato al- 
la pag. 97. del Tomo IV. che Omero 
fia flato in Italia , come narra Stra- 
bono, ed Eraciide , e che da’ Feni* 
ci , e dagl’ Itali prendeflè le noti* 
zie di molte favole particolari di 
eflì ; come di quelle di Circe , del- 
le Serene , d’ Uiiflè , di Scilla , e 
di Cariddi , le quali- fi vedono 
efprefle ne* Vafi , e nell’ Urne Erru- 
fche,e nelle Gemme. Voi norfo dan- 
te , che Tappiate eflere. flati Tea watt: 
tali Monumenti ed Urne in quefte 
Città della Tofcana non ottante, t 
che vediate in tutte nn ornato par-> 
ticolare architettonico., i che non fi: 
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vede ne’ Monumenti de’ Greci ; con 
tutto ciò inclinate a crederli pìut- 
tofto Greci , che Etrufchi , fenza-. 
addurne il perchè : e quello , che 
più mi forprende , fenza aver mai 
veduti Ì Monumenti originali da me 
riportati • Con tutto quello Voi vo- 
lete , che ognuno di tante (coperte 
ve ne fappia grado ; e non conten- 
to di quanto avete palefato per 
roe7?o delle Novelle Albriziane di 
quell’ anno , alla pag. 59. e 60. ave- 
te voluro meglio efprimervi nel To- 
mo IV. delle O. L. alla pag. 193. 
con quelli Tenti menti : Vegga, qui 
ogn ’ uom difcreto , s' era nece fario 
che qualcuno Jì f acri fica fe , e Jì e fyo- 
nejj'e cor aggio famentc ai ajciugare_, 
( come Jì dice in guerra ) ogni fuo- 
co , purché non Jì creda in Europa , 
che /’ Italia tutta abbracci sì fatti 
fogni . 

Torno ora a Giano , di cui 
dilli , che ne’ fecoli più remoti , ad 
imitazione degli antichifiìmi Egizj , i 
quali con una fola faccia rappre- 
fentarono le loro Deità , fu efpref- 
fo da’ noftri Tofcani da primo con 
un folo afpetto , dipoi con due fac- 
ce , e ‘con quattro ancora da quei 
di F’aleri , per reftimonianza di Ser- 
vio ; e qualche volta _ ancora con 
o j D tre 
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tre , e di qifefto sbaglio Voi m’ av* 
vertite alla pag. ìóz . Fuggitomi di 
mente, lafciai di citare qualche auto* 
re , che dica quello , e non 1* ebbi 
allora in pronto ; ma ora vi dico, 
che ciò appreli nel leggere il dottif- 
lìmo Gisberto Cupero (opra i Mo- 
numenti antichi inediti alla pag. 208* 
dove efamitja quello punto , e cita 
Marco Mufuro , il quale chiama_i 
Giano Tp<7rpoor<i>7ro<pav>jv' ©to'v , Trifron -» 
tem Deum • 

Io non credeva veramente, che 
Voi avelie a dubitare , che dall’ ap- 
pellazione Confettiera data daVTofcani 
agli Dei, ne vengano Sacra Confen- 
tia , de’ quali Fello dà la ragione , 
dicendo : Confentta Sacra , quae ex 
multorum confiti fu funt Jlatuta ; e que- 
lli ho detto efsere gli Dei matorum, 
Centium , i quali i Tofcani ed i Pe- 
lafgi ebbero comuni co’ Greci * 
t colle altre Nazioni ; perciò dilli 
de’ Tofcani alla pag. 298. del M. E. 
Idem , qui Dii Confentcs ejjent , idefi 
maximi omnium que gentium confinfu 
rteipiendi , fanxerunt . Quel fanxerunt 
non fu prefo da me , come Voi 
avere interpretato , in lignificato di 
fare un decreto , e decretare ; ma nei 
lignificato di fermare , e di Jlabiltre , 
fecondo la fpiegazione data al .ver- 
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bo fancio da Servio fopra .Virgilio > 
nei Libro xn. deli 1 Eneide veri*. 200. 
dove dice : Sancit , confirmat , fanCla 
effe faci t • Sancire autem proprie e fi 
fanéìum alt quid , idtjl confecratum fa- 
cere . Perciò non fo per qual rag onc 
Voi dichiare alla pag. 160. afferma , 
che gli EtruOti fanxerunt riceve- 
re e di venerare gli Det Conienti , 
e che da ciò vennero Sacra Confentia ; 
e che quejli giudicò Feflo ejjer cosi 
chiamati con vocabolo Etrufco • Dove 
Jt abbia lume di così curtofo decreto 
degli Etrufci , non ci pale fa • Egli è 
veriflìmo quel che Voi avete avver, 
ti.to „ che JFefto non ha detto mai, 
che con Cernire , c confenfus /ìa no vo- 
caboli Etrufchi ; io yi ^ingrazio di 
quefta opportuna correzione : dico 
bensì , che fé Fello non dice que- 
fto, rammenta però Sacra Confentia , 
che è quello , che a me balta ; ed 
io conofco beni Olmo, che in luogo 
di Fello , per moftrare , che Confen - 
tes y e Confentia fiano voci , che han* 
no avuto origine da’ Tofcani , do- 
vea citare Arnobio nel Libro IH. 
e Servio, da’ quali ciò li ricava. Ar- 
nobio adunque 1 .coli’ .autorità di. 
Varróne , degli Dei Gonfinli così 
parla : Varrò , qui fttnt introrfus at- 
que in intimis penetra hbus Codi Deos 

D 2 effe 
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effe tenfet i quóf adloquitur * ttec fo- 
rum tiumerum nec nomina fari . Ho/ 
Confenres * & Cornplices Etrufci aiunt y 
& nominant ; quod una oriantur , 6* 
occidant una : fex maree , & tot idem 
femtnae , nominibue ignoti e , <&* memo- 
rat ionie porci ffimae ; fed eoe fuimmi 
ionie confili arine , principe* aefli- 
viari . Torna beniflìmo , che i To- 
fcani chiamaflero i loro Dei- con_. 
nomi ignoti non a efiì , ma ad al- 
tre naz oni ; perchè , come fi rac- 
coglie dalle Patere Etrufche , le qua-, 
li rapprefentano Deirà , e che han- 
no fopra fcrirto il nome loro , i To- 
Icani chiamarono Giove Tina , Giu- 
none Tbana ed Erte: Venere Tbalna , 
Vulcano Sethlanm , Bacco Ti ni a , Apoi-* 
lo Apulu , Mercurio Turmne , Perfeo 
Herme'y o p'uttofto Herfe , come ho 
avvertito alla pag. 408. del M. E. 
Minerva Menerva , non detta cosi 
mai da* Greci «*; onde ben conghiet- 
turò il Senatór Buonarroti , che i 
Latini così la chiamafiero , avendolo 
imparato da’ Tofcani ; perchè i La- 
tini hanno molte voci originate da’ 
Tofcani , come oflerva il Crinito 
Lib. XVIII. Gap. 13. de hon. difc.\ 
e di tal -fo-rta* ho arguito*, che Etru- 
fche in origine fiano le veci Confen-. 
tee , e Confentia . Ricordatevi , -che^ 
- ^ a 
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a c. 136. nel Tomo I V. Voi avete 
ferino , che dagli Etrujci , e da' Pe- 
Ufgi derivarono i .Latini . Anche con- 
è voce ufata da’ Latini ; ma 
fi può credere , che fia derivata», 
dagli Etrufci , i qoiali cosà chiama- 
irono la Difciplina Augurale , di cui 
furono maeftri , e da efl] 1/ appre- 
fero i Romani . Di tale oflervazionc 

10 vi. do Servio pe* mallevadore, 

11 quale illuftrando il verfo do. dei 
Libro III. dell’ Eneide : 

Omnibus idem animus federata eccedere terra : 

dice . così : Plus efi , quam Jt diceret 
fimilis . Efl autem unus animus , aut 
idem . con/il ium • Et hoc iuxta Difci- 
pi inani Auguralem dixit , quae appel- 
lata confenfio , flcut in libro Jecun- 
do diólum efl , Se poi fi a vero , che 
ne’ libri 9 e ne’ marmi dove fi leg- 
ge Dii Confentcr , forfè debba leg- 
gerli Confeniientes , come Voi volete 
far credere alla pag. 204. e *05.; 
del Tomo I. delle O. L. al .quale, 
rimettete ij Lettore ; perchè in due 
lapidi del Mufeo di Verona chiara-, . 
niente fi ha ? Mercurio Con (enti enti 
Marti Amico , & Conflntienti ; lafcio , 
che altri il giudichino • 

Quali ragioni poi mi abbiano' 
molfo a conghietturare , che la bel- 
t , . D 3 lifiìma, 
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IHTima 9 ed antichiflima ftatuetta ri- 
portata nella Tavola Il.-rapprefcnti 
piuttorto Vcrtunno , che Bacco * 

1’ efpongo nella pag. io. e I* ifte& 
fo fo nell’ illuftrare tutti gl’ Idoli f 
i quali non hanno (imboli , o di- 
ftintivi ; laonde 9 non adducendo Voi 
ragioni 9 perchè quella e quella-» 
Deità non fia tale quale ho giudi, 
caro 9 che porta efTere per via di 
conghietture , o di conformità ad 
altre Deità Etrufche .9 che hanno x 
(imboli , e fpecialmente a quello 
efprefle nelle Patere , che hanno in- 
torno il nome , o cognome ; Voi 
ben vedete , che non mi date luo- 
go a rifpofìdervi ; perchè non ad- 
ducendo le voftte ragioni 9 difcorre- 
te di tutto piuttorto fcherzofamen- 
te , che eruditamente : c per far 
ridere chi* legge le voftre critiche , 
mettete ogni cola in canzona . Sape- 
te pure , Sig. Marchiefe , che gli 
fcherni non provano niente : e che 
per provare ci vogliono ragioni \ 
perchè altrimenti fi porta pericolo 
di trovare chi più vivamente fcher- 
tìifca 9 con aver la ragione dal- 
la fua ; o fe urto s* abbatte in un 
galantuomo onorato 9 che .fi fia fat- 
ta legge di non ufare quelli modi ; 
non fi fugge P efler dcrifo dal pub- 
blico 9 
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blfco , che' legge, t vede , che Voi 
vorrefte , che veniffimo dietro alla 
voftra autorità , come tante peco*. 
re , che lo perché non fanno . Egli 
fembra , che quefta fia ftata la vo* 
ftra intenzione ; e perciò prima di 
entrare a derider me colle vofiro 
Oftervazioni Letterarie , ed i Signori 
Accademici Etrufchi , avete propo- 
fto di voler fare una Commedia^, 
all* ufo delle antiche con più Atti ; 
cd a ; tal fine avendo premevo un 
bel Prologo, in. cui fate noti ivo. 
ftri gran meriti a favor delle lette, 
re , prima di tcrm'nfarlo dite i ,, Ci 
„ penfi chi così ha voluto , e chi* 
„ unque. . '7 • 


.1* J ✓ 


, f 


Lieta Comedi a vuol , che Jì apprefenti , 
Ver lor diporto alle future genti • 


Che i Tofcani antichi abbiano 
adorato la Dea Ancaria , non fi può 
negare , trovandoli 1 * immagine , e 
prelfo il nome di elfa fcr irto con lette, 
re Etrufche f\ h fl* ma in una Patera 
Etrufca di terra cotta , riportata nel- 
la Tavola XIII» Conghietturai , che 
il fimulacro di bronzo , che rappre. 
Tenta una Dea come nella Tavola V. 
potette rapprefentare la Dea Anca- 
ria , per elfere fiato trovato in Fic- 
D 4 fole, 


» 
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So 

fole , dove colta dall* infcrizione^ 
d* un’ ara, da me riportata nel To- 
mo II. dell’ Infcrizioni delle Città 
della Tofcana , pag. 77. che in Fie- 
fole, Città de* Tofcani , come vi è 
noto , fu adorata fino ne* tempi , 
quando Fiefole era Municipio, e Co- 
lonia , quefta Dea : e dalla etimo- 
logia ho creduto , e con illazioni 
ho provato alla pag. 41. e 42. efi 
fer 1’ ifteflà , che la Dea Furimi , 
adorata parimente da’ Tofcani , e 
ad efempio di elfi da* Latini , e da* 
Roman?. Io non vi nego, che mol- 
te di quefte Deità non fiano ftate 
adorate dagli antichi Latini ; ma ho 
pretefo , che da’ Tofcani , e da’ Pe- 
lafgi « i popoli dell’ Italia , ed i 
Romani abbiano ricevuto i riti ed il 
culto delle Deità, che adorarono. * 
Per moftrare , come fu voftro in- 
tendimento alla pag. 163. che Bel- 
lona non dee rlputarfi Dea de’ To- 
fcani : e che la voce Bellona , o Duel - 
Iona , non pollano aver avuto ori- 
gine dalla lingua Etrufca , bifognava , 
che Voi provafte con falde ragioni, 
che i Romani prima della guerra— 
fatta da Appio Claudio contra gli 
Etrufci , avefsero adorato 1* iftelfa 


Dea con quello nome , e non con 
altro . Ma da quello , che narra-* 
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Livio nel Lib. X. della Deca I. i 
•.Romani non adorarono Bellona fe 
non dopo che gli Etrufci furono vin- 
ti da Appio Claudio ; il quale nel- 
la fu a Cenfura , cioè nell* anno 441. 
dalla fondazione di Roma , le dedicò 
il Tempio^ promefso . Sopra dr que- 
llo vedere ciò che dottamente fcrifse 
1 * Autore* dell*' antico» Lazio Profano 
e Sacro nel ^Tomo I . Lib. li ,Cap. 
18. Piu C-* piu r volte Voi avete ram- 
mentato* elsèr peritivi libri , ? e le 
memorie fcrìtte degli antichi Autori 
Tofcani , molti dei quali Voi avete 
enumerati alla pag. 210. del voftro 
Ragionamento degl', itali primitivi * Egli 
è cereo » che nell? illuftrare i Monu* 
menti Etrufchì non * li? pofeono cita-ì 
re altri Scrittori che -gli antichi 
Latini ; nonvper-oquetlò fi dee n dii 
re, che rii culto dir tali Deità lià ve- 
nuto unicamente da* Latini , come 
pare , : che Volt fiate inclinato i aJ 
credere. Così vi .giunge nuovo;!, che 
io abbia polla tra' io Deità Etrufchp 
la Dea Valentia i. Pii unno , Ptcunnoi 
ed altri Nuipi ; perchè non fi trova 
di elfi fatta . menzione i fe non prèfso 
gli Scrittori Latini .;f e perchè anche 
nel Lazio antico furono adorati , e 
dopo anche da* Romani: tuttavia hi-, 
fogna però y che Voi accordiate, che 

D 5 -il 
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il cu’ro di quelle fu propagato dalla 
Tofcana , per ciò chiamata da Arno- 
bio nel Libro Vili. Genitrice , & 
water fuperjlitionir • 

Non è errore, come Voi decide- 
te, l’avere io detto nel retto Opti nel 
mio Mufeo Etrufco alla pag. 73. e 
perlochè a torto mi ammonite * 
che va detto Opr alla pag. i< 56 . del- 
le O. L. Voi farete forfè rjcorfo fo- 
lamcnte al Calepino , il quale alla 
voce Opti , dice , vedi Opt • Ma io 
fon ricorfo a Fedo » dell’ edizione di 
Roberto Stefano; il quale dice così ; 
Oj pie ditta ejl coniux Saturni yper quatn 
•uoluerunt ter r am fignificare ; quia om - 
ner opes bumano generi terra tributi* 
Perchè poi quella Deità fia fiata-* 
rapprefentata nuda dagli antichi To* 
fcani colle braccia alzate in alto», 
ed in ciafcuna mano tenente una 
fcodelletta , che vale a dire i cim- 
bali , vi fono le: fue ragioni ; per- 
chè nulla fecero gli antichi fenza_* 
qualche 1 fondamento , ed allufìone ♦. 
Io veramente sbagliai ; » e doveva 
dire cymbala , c non timpana , e co-» 
sì fcriliì nel Tomo III. deb Mufe» 
Fiorentino alla Tavola IVI II. illu- 
ilrando alla pag. il famofo Fau- 
no di /quella Rcal- Galleria ; cymbala 
utraque .matta tenet e Ioj yi redo te-, 
ii 1 u . nuto' 
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nuto di aver? avvertito quello sba* 
gli o , condonabile però , perchè in 
cfso caddero altri' feritori corretti 
dal Lampe nel Trarrato de cymbalir 
veterum Libro T. Cap. 4. e anche » 
come vedete >/il nome- vero di que* 
fti (burnenti io lo'fapeva : ed è fallo 
foffribile: ih dire un nome per dn ah» 
tra , per attrazione, come fegue tut- 
to dì , e ve ne potrei addurre mille 
efempj. Ma non è sbaglio quello da 
Voi avvertito alia pag. 172. perchè 
non ; è vero , come Voi fcrivete* 
che Dir Pater non fi fia mai più in- 
tefo ; perchè Cicerone de Kat. Deor. 
Cap. 2 6. dice Dir , ut *. apud Graecar 
Uhiruv ; c queft’ , e/empio fi riporta 
nel Calepino r. ed oltre a quello vi è 
Servio 5 ed altri* Autori , che potè-, 
te vedere riportati dal Giraldi nel 
fuo Sintagma »> , t 

L* .offervazione , che Voi fate 
alla pag. 172. che Plutone: foflè^ 
detto Summano. da*;: Latini e noi! 
da* Xòfcani r è btiona • Io diffi : La • 
tini Ditexn Patrem: Etrujiiy ut ‘Jtugu-m 
ror y Summanum wocarunt y quajt ma~ 
tttum Deum , . Srtmmum manum , idejl 
bonum . Voi ben vedete con qual cir- 
cofpezione e cautela io abbia parlato» 

. Voi mettete '-in dubbio fe fia^* 
antica la .ftatuetta'.iP «Ercol? co’ pic- 
-i ia Dò di 


Digitized by Google 


8 4 

di inceppati , trovata a Ripatran- 
fona , che è 1 ’ antica Cupra Mon- 
tana, già tenuta da* Tofcani, riportata 
da me nella Tav. LXXI. ma al (oli- 
to , fen 7 a addurre nè ragione , nè au- 
torità : laddove io ho dalla mia quel- 
la di Monfignor Bianchini , che mi 
mandò il difegno fatto di fua mano, 
e qucila degli Accademici Etrufchi 
di Cortona , da’ quali fu parimente 
riportata , ed illuftrata nel Tomo I* 
delle loro Diflertazioni • Palfando 
avanti , io vi voglio accordare, che 
la figura da me riportata nella Ta- 
vola LXXVr. rapprefenti piuttofto 
Anfitrite, che Teti ; benché fia piut- 
tofto una facezia , che una ragione 
quella che portate 2 cioè, che fe Teti, 
figliuola di Hereo'YfofJi fiata in quel' 
modo , non averebbe. fatto innamorare 
Teleo : ma bifogna , che Voi ancora 
mi concediate . di non aver letto 
bene le Oflervazioni del. Senatòr 
Buonarroti fopra il Dittico di Ro- 
mola alla pag. 238.1 perchè fe le> 
avefte lette più pofatamente , norn^; 
averefte detto, che nel luogo citato*, 
da me « alla pag. 173. dei M. 
moftrando , che i Tofcani dettero 
le ali alla Tempefta , il Buonarroti 
in quel luogo parla de * Venti , e non 

della Tempra • Or ecco come, egli 

£* * 
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feri ve : Di qui io prendo motivo di 
credere , che forfè le tejfle delle Gor- 
goni , che sì fovente s' incontrano ne- 
gli antichi Monumenti , con quelle lo- 
ro ali nella fronte 4 rapprefentino ' an-l 
cor 'ejìe i Venti e le Tempefle ,. Ma 
troppi più fono gli sbagli, che ave- 
te prefi , e che attribuite a me fen- 
za addurre , come tante ;volre vi 
ho > fatto vedere * prove , e ragioni 
fondamentali.' *• 5 ‘ 1.. 1 

Voi notaflre alla pag. 167. che 
è alfai credibile, che Mercurio ala-ii 
to , come è efpreflfo nella Tavola-. 
XXX. ( leggali XXXVI il. ) 
ti piuttofto Bacco fanciullo al cielo, 
di cui parla Paufania , cheli* ahi« 
ma d* un morto . Io non hò mait 
detto quello : ho detto, bensì , che* 
tal figura rapprefenta Mercurio , che 
conduce al cielo Praferpina ; poiché 
Cerere madie. di elfa., cbnie ci nar« 
rano gli antichi Mitologi aveva 
impetrato da Giovel, che la. fua fU 
gliuola unàu metà dell’ anno , fìefle, 
predo di; lui , e 1*. altra metà preC- 
fo Plutone* Voi, fenza aver veduta^ 
quello fimulacTo! di bronzo del Ga- 
binetto Mediceo ( e lo . potevate-#, 
aver, veduto m.queft*> ifteifo anno* 
in - cui, vi itrattenefte in Firenze* , e 
vifitafte ancora ii.medefiaio ) colla 
1 \ vo- 
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Póltra folita franchezza avete de- 
filò , che la figura tenuta da Mer- 
curio fia piuttosto d * un mafchio , 
che d’ una femmina ; ma io , che 
1? ho veduta più c più volte, vi afi. 
ficuro., che cruna femmina-; e tale 
la. moftra chiaramente la vefta lun- 
ga , I* acconciatura de’ capelli con- 
veniente a femmina : . ed ha il capo 
coronato , d’ un diadema radiato , e 
tien le mani alzate verfo il cielo» 
Quali fiano le conghietture , che 
mi hanno mollò a credere , che nel- 
la Tavola XXXV. al num. 4. quella 
figura rapprefenti' Diana Lampadifera > 
io le ho elpofte alla pag* 102. Che 
poi ;le lampade de* Tofcani fodero 
ratte dn quella guifa fimili a un_» 
cornucopia voto in bocca , in cui 
ftava accefo il lume , io 1* ho inw 
dicato nella fpicgazione della Tavo- 
la rCLX IX. al num» 2» in cui li 
vede un fervo , che: va avanti agli 
Spofi , condotti . in una tenfcty o mn 
pento , tirato da due mule ; e^ por- 
ta una lòmigliante lampada accefa» 
Qual folle la figura di qirefte lam- 
pade anco predò i Romani , la po- 
tere vedere , fe volete , in un mar» 
mo riportato da Monfignor Fabrerti: 
nd. Gap. IV» pag. 307. num» 
delle Infcrizioiu antiche 1 domeniche « 

Ma 
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Ma qui a tal proposito di fepolcri, 
che jrapprefentano le Nozze degli 
antichi Tpfcani * io refto fprprcfo 
dalla maraviglia , perche Voi dicia- 
te alla pag. 179. che fiano opero 
d* artefici Romani quelle Urne da 
me riportate , rapprefentapti Spofa- 
lizj , c non di Etrufchi ; e citate le 
pag. zzi. e gzd. del mio Mufeo* 
Quali fiano le, voftrc ragioni , (pero 
che le direte in qualche altro. ivo- 
ftro libro . perchè in;, quello noru 
ne adducete veruna :,,c venite anco- 
ra a condannar Tenta ragione il $e- 
nator Buonarroti 9 che tenne pe* 
Etrufche altre limili Urne * che rap- 
prelènrano Nozze , riportate nelle Ta- 
vole XL. e LXXI V. del Dempftero* 
Dove V di parlate di Venere * 
con iafeiate di notare alla pag.. 168* 
che ho fcritto male alla pag* iiy* 
tluere , antiqui pugnare dixerunt ; c 
che in Plinio fi legge purgar e 9 o 
con .pugnare* Ma io irifpondo 9 che 
in quel luogo in vece di cluere de- 
ve fcriverfi do are ; e la fpiegazione 
da me data , con emendar così , fi 
adatta beniflìmo , e torna ancora 
bene P epiteto Cloacina 9 dato a Ve- 
nere ; fopra di che io vi prego a 
veder Servio al Lib._ I» dell’ Eneide 
verf. 720* .! .. .. * <'■. ♦ 
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Così parimente fenza vedere ri 
gruppo da me? riportato nella Ta- 
vola ultima, cioè CC. credete, che 
•ha una Villanella quella , che ac- 
compagna un uomo che ara la ter- 
ra , da me creduta Cerere • Tale la 
giudicai , perchè fu difegnata in_. 
profilo , e non in faccia, e non; la 
veddi da me lidio ; dipoi avendo 
letto le Oflerva/ioni dottilfime , che 
fopra di’ quello gruppo Voi fate , 
per chiarirmi della verità <, eflfendo 
(lato favorito d’ un difegno di que- 
lla Dea prefa in faccia diligente- 
mente ; ho ritrovato , che non è 
Cerere altrimenti , ma bensì Miner- 
va : e in dir che fia tale, non fi può» 
sbagliare ; poiché -ha la Gorgone 
fcofpita fui principio del finiftro brac- 
cio!,* come appunto / fi vede cosi 
rapprefentatà da’ Tofcani nella fta^ 
tuerta di metallo da me data nel 
Mufeo Etrufco alla Tavola XXX. 
la quale è nel Mirteo Mediceo. Io 
vi 'no voluto dir quello , perchè co- 
nofcbiate con evidenza , che prima 
di 'Criticate le cote, bifogna' vederle 
o da ; fe , o- ; cedi’ aiuto di i qualche 
nomo fommamente perito •? Quindi 
è , che io fpero , che non manche- 
rà , quando che fia , qualche uomo 
dotto , il quale fi prenderà il pia- 
:.,J cere 
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cere di rifeontrare le mie: ftampc 
con gli originali , i quali con facilità 
fi polfono vedere dove fono ; e Voi 
fteflb forfè lo farete ; e vi aflìcu- 
rerete fe fia vera la taccia , che 
mi avete dato , d\aver prodotto 
molti Monumenti dubbiofi > e non 
{inceri , e molti Greci , e Romani 
per Etrufchi », , 

■ *. Potrebbe rendermi odiofo a* Let- 
terati quello , che avete detto di 
me alla pag. 185. e 1 8 ( 5 . No» ha 
V Autore miglior fortuna negli altri 
luoghi , dove al Buonarroti è contrae 
rio , come dove vuole fia Genio di 
Bacco la figura dal Buonarroti fil- 
mata. Zejfiro , fcriveudo [òpra un Dit- 
tico * e coti altrove ; e dove lo ri- 
prende per aver dubitato fe era pu- 
gna delle Amazzoni quella della fua 
Tavola LXIX . . quando non di quel- 
la , ma egli ciò dijje ragionevolmente 
della LXX , e lafiiò in dubbio 
fojje combattimento con gente barbara • 
Io fpcro , che vedendo eili con qua- 
li lodi , e con qual rifpetto io ab- 
bia fempre parlato di quell* uomo 
veramente infigne , non faranno di 
me fin Uro giudiiio . Nel riferire 
1 * opinione del Senator Buonarroti 
fopra tale Idolo , che giudicò Etru- 
feo , io non la rigettai , ma vi ag- 
gi unii 
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giunti la mia , dicendo : Genium ve- 
ro illuni , Zephyrum , placidamque nut- 
rir aur am re f erre pntavit : nubi vero 
potiur vi de tur exprefiur , ut dix't 9 Ge- 
nius bumidi elementi 9 qui Baccbum 
aquis temperat , ac perfundit : omnia- 
que genita ex aqua confi are , non ob- 
/cure deci arar . Mi averefte fatto un 
favore grandiflìmo , Sig. Marchefe 
mio Signore , a citare le pagine di 
tutti i luoghi dove dite , che mi 
oppongo al Buonarroti ; e non ac- 
cennar ciò con una reticenza compre- 
fa in quelle parole : In altri luoghi , 
e altrove y che mo Arano una quan- 
tità indeterminata , e che. ognuno 
può eftendere a fuo capriccio • Che 
fe follerò flati da Voi notati torti 
gii altri lunghi , fi troverebbe non ef- 
fer molti : ed in que’ pochi apparireb- 
be con qual venerazione mi fia di- 
fcoflato dal parere di quel gran Va- 
lentuomo . Anzi da ella non mi fa- 
rei forfè mai allontanato , fe io non 
mi fotti ben certificato , che ne* 
difegni di alcune Urne non fu fer- 
vuto bene dal Pittore ; il quale fpe- 
xlito per la Tofcana a difegnarle , 
le difegnò fenza P affluenza di per- 
fona ;pcrìta a Stimai dunque bene di 
produr rjuefte di nuovo nel mio Mu- 
feo Etrufco , avendole fatte delinea- 
te 
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re fui luogo in mia prefenza , 
non fono più , che tre , e le pote- 
te vedere nelle Tavole CXXXVI. 
CLXXII. CLXXV. e fé leggerete 
quel che io dico alle pag. 264. c 
339. comprenderete , che io non fono 
ìtato contrario al Buonarroti 9 ma al 
Pittore , non accurato ne* difegni . 

Sono ftati da me giudicati cfler 
Salii quelli efprefiì nella Colonnetta, 
che ho data alla Tavola CLX. per- 
chè facendo una faltazione placida 
in onore degli Dei , hanno in capo 
un tutulo , o apice 9 e perciò non 
fono armati . Numa Pompilio aven- 
do prefo P efempio da’ Tofcani , da* 
Sabini , e da’ Latini 9 come narra 
Dionifio Alicarnafleo nel Libro II* 
infatui anch’ elfo i Salii in Roma. 
Che poi vi folfero anche le Vergini 
Salie , ce lo attefta Fefto coll’ au- 
torità di due antichi Scrittori : Sa~ 
liac Virgines Cinciur ait ejje condu - 
fticiat , quae ad Saltar adhibeantur 
cum apici bur paludatae : quar Adiur 
Stilo fcripjtt Jdcrijìcium facere in re- 
gia cum Vonttfice paludato 9 cum api - 
cibar in modum Saltorum • 

Riprovate come falfo il Vafo ri- 
portato da me nella Tavola CLXV. 
e forfè non 1’ avete efaminato con 
quella feria attenzione , che doveva- 


gì 

te . VI dico bene , che I* averlo 
Voi chiamato per ifcherno pignatta , 
fa comprendere , che volete ridervi 
d’ ogni cofa . Sappiate però , che fa 
quefto trovato moit’ anni fono in una 
poflefiione poco dittante da Adria , in 
un luogo detto la Molar a , d’ atte-; 
nenza d’ una Signora , la oua!e ad 
iftanza d* un fuo parente lo donò 
I’ anno 1718. a un mio amico ; ed è 

3 uello appunto 9 che Voi qualificate 
egnijjtmo 9 e per Ogni conto Jtimabile ; e 
perciò non meritava al certo , che di 
lui foggiugnefte que’ be’ complimen- 
ti 9 i quali per altro in Voi fono 
molto ordinar) • Egli è vero 9 che 
quefto Signore non ha tutto quel 
tempo , che vorrebbe per applicarli 
allo ftudio dell* Antichità 9 del qual 
le fi è molto innamorato ; non è 
però 9 che e* non fappia dire la fua 
opinione in tali materie . Sono poi 
certiflìmo , che fe ombra alcuna avef- 
fe egli avuto di que' fofpetti 9 che 
ben fpeflò liete folito di concep : re_>. 
dove vi torna il conto; non avereb-, 
be ripofto quefto Vafo nel fuo Mu~ 
feo9e molto meno ne averebbe fpedi- 
to il difegno a varj fuoi amici Lette- 
rati . Egli per lettera 9 a me fcritta do- 
po aver letta la voftra cenjura 9 fi è 
protcftato* che lo tien| edotto nel fuo. 
. - . ’ " Mu- 
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Mufeo , e voìenticriflìmo ló‘ mortre* 
rà Tempre a chiunque lo vorrà ve- 
dere. Poco diftante dal luogo dove 
fu trovato il detto Vaio * fu Grava- 
ta parimente una colonna grande di 
marmo , ed altre anticaglie , ed il Vafo 
Etrufco dato alla Tav. CLXXXVIIL 
ed illuftrato alla pag. 395. e 396. 
L’Urna Etrufca riportata alia Tavola 
CLXX. num. 2. può elfere , che a que- 
ft’ ora Ila andata male; perchè, per 
negligeva di chi la poflìede , fu 
cfpofta in un orto a tutte 1* ingiu- 
rie delle ftagionl ; ma io mi ricor- 
do , che i’ oflervai beniflìmo , ef- 
fendo appofta andato a Volterra., 
per veder quella ed altre Urne, po- 
chi meli avanti Gravate ; e ficura- 
mente veddi , che in erta era fcolpita 
Ja Certa Mift’ca attorniata dal Ser- 
pe . Quando poi querta forte andata 
male ( ed è facile , che tal cafo fi 
fìa dato ) Tappiate , che io ne ho un’ 
altra Urna , la qual parimente è in. 
Volterra , incroftata nel muro in una» 
cafa d’ un nobil Signore , 1 la qual' 
farà pubblicata da me a fuo tem- 
po ; ed in quella pure fi vede col-, 
locata in un tempietto la Certa» 
Mirtica attorniata dal Serpe ; e lei 
figure che Hanno d’ intorno pah 
che indichino qualche iniziazione a’» 


mifterj di Bacco . A quéfti credo , che 
abbia relazione quell’ ivrato ad 
SACRA ETRVRIAE , Che fi legge ili 
una antica lapida trovata in Arezzo 
da me riportata 9 .ed illuftrata nel 
Tomo II. delle Infcrizioni ' della To- 
fcana pag. 279. num. 13. .fopra là 
quale non fo perchè fcriviate , che 
nè ho prometto un Trattato • Ma 
a quelchè io veggio » Voi dubita-» 
te di tutto ciò 9 che vi giugne_> 
nuovo 9 e non avete mai ofterva- 
to • Non volete nominar le cofe 
co’ nomi loro ; onde dite 9 che 
Giano è vettito da Monaco 9 per- 
chè ha una tonaca che gli arriva 
fino alle calcagna : e dite 9 che il 
Dio Mitra , efpreflo nella Tavola 
CLXXin. vi comparifce in abito ta- 
lare 9 e in afperto affatto Monadico. 
Giudicate veramente bizzarra la Ta- 
vola l xx in» ma avete sbagliata 
dove narrate quello alla pag. 180. 
(dovevate feri vere alla Tavola clxxi.) 
e dire perchè la mia interpretazione 
Vi paia bizzarra . 

Vi ghigne nuovo 9 che gl* Inizian- 
di prima d’ elfere ammetti a’ mifterj 9 
confeflaflèro in pubblico Moro pecca-i 
ti : il; che ,ip ricavai da. Suida:, f 
che cita Ariftofane nel Pluto> . -Non 
e nuovo ciò che ci fate fapere ai-. 
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la pag. 183. dovè parlate de’ Fecfo. 
li , e dite 9 che erano Sacerdozio , 
o Magijìrato Romano • Per modeftia 
non voglio dir nulla fopra lè fìgu« 
re di Priapo ; vi badi ciò' che di. 
ce Ariftotile nel Lib. II. della Fi* 
fica Cap. 3. che : Homo hominem gè* 
nerat & Sol • Quelli , che Voi giu* 
dicate buffoni , fon Priapi , e tali 
gli giudicò Michele Caufeo , che 
ne riporta alcuni alla Tavola iv« 
in fine del Mufeo Romano • 

Che i Tofcani averterò e Tea- 
tro , e Scena , e Orcheftra ; e che taU 
volta gl* Iftrioni in quella per far ri- 
dere , faceflero atti difoncfti , muno 
fuori che Voi fin’ ora ne ha dubitato. 
Vi confelfo ingenuamente 9 che non 
ho mai veduto il Vafo efpreffo nel 
Dempftero alla Tavola xc.. num. 
1. e più fedelmente dato * e correte 
to nel Teatro voftro ftampato in_. 
Verona 1730. in ottavo » che io> 
non ho ; nè io fapeva , che folle, 
palfato nel voftro Mufeo ; perchè 
mi farei dato P onore di ftarmcne 
a quello , e di citare quella volita 
Opera : nè vedo ragione 9 perchè? 
me ne abbiate dato debito alla pag*{ 
83. del IV. Tomo. > g 3 
Vi giunfe nuovo ancora l’avetaia^ 
detto ( come fcrivete alla pag. t». 

184.) 
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184. ) eflervi fiata I* attendi maneg- 
giare i cavalli fenza freni , e di go- 
vernarli col tenere una benda con 
ambe le mani , la qual palli davan- 
ti al petto del cavallo ; ma fe non 
volevate vedere Tito Livio nel Lib. 
vnr. Cap. go. e nei Lib. xxxv. ed 
altri autori , che io addurrò altro- 
ve, quando riporterò un Urna Etru- 
fca , la quale confermav quell’ ufo 
preflo i Tofcani antichi ; potevate 
confutare , per la più facile , il 
Calepino alle voci Infraenatus , ed 
Jnfraenus . , 

Srrabone nel Lib. v r. enume- 
ra molte Ifole intorno alla Sicilia, 
delle quali erano padroni i Tofca- 
ni . Ora avendo io detto alla pag. 
gÒ2. parlando degli Etrufci : Proxi - 
mas Siciliae regiones , & quamplures 

infulas in mari Tyrrbeno Jìtas , occu- 
par unt : Voi alferite a i8g. che io abbia 
detto , che gli Etrufci cott qui/l arono 
la Sicilia >y -e non additate il luogo 
dove io ciò dica , e non fo veramen- 
te d’ averlo detto. Del porto diLuni 
Voi fcrivete alla detra pag* i8g. che 
divenne così famofo , c nobile, non 
per |a potenza , non per Linduilria, 
c gloria degli antichi Tofcani ma 
perchè la natura l'avere rcnduto co- 
ti uno de ' be' Porti , non dell ’ Etruria > 
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/blamente >* ma f Europa ancora * Ma 
chi non fa , che per fare un buo- 
no , e celebre Porto 9 ci vuol Ia^* 
natura , e l* arte : e 1’ una fenza 
I* altra ncn ferve } Così Livorno è 
munito dalla natura ; ma non fa- 
rebbe da riprendere chi diceflc , ef. 
fer divenuto nobile 9 e potente Por- 
to per l* induftria di Colìaio I. c 
de’ Tuoi Succedo» • 

Voi avete ancora riepilogato 
tutto ciò 9 che ho detto fopra le 
monete degli antichi Tofcani dalla 
pag. 35. alla 37. nelle voftre O. t. 
c fenza averle avute nelle mani 9 
avete aderito , che le lettere , che 
portano 9 danno in altra guifa di 
quel che ho io rapprefentato • Di 
più non concedete 9 che quella mone- 
ta » che ha predo al tridente quede 
due Lettere Etrufche -J l , cioè il 9 
come congetturai 9 pofla crederli de- 
gl* lliefi Popoli della Sardigna, aven- 
do raodrato nel mio M. E. coll’ au- 
torità di Fedo , c di Plutarco alla 
pag. 427. e 428. che gli Etrufci 
dettero il nome a quell’ Ifola 9 e 
che la popolarono . Se Voi , Erudi- 
tidìmo Sig. Marchefe , avede a tut- 
to ciò che mi opponete , addotto 
le necetìarie ragioni 9 quanto vi fa- 
rei redato obbligato ! Voi mi ave- 

E re- 
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refte data una bella octafione di 
farvi maggiore onore nel rifponde- 
vi . Vi fembra più credibile , che 
quella moneta debba attribuirli a 
Bolfena , perché fe berte il fecondo v 
è più piccolo ; per altro che per v 
non • fembra poter/i leggere • Ma e 
qual lettera direte , che fia la pre- 
cedente ? Un v non può efsere . 
Prefcntemente appare eflfere un i , e 
perciò I* ho attribuita agli Ili e fi ; e 
non a Bolfena . Intorno a quello 
quattro monete da me propofte alla 
Tav. CXCVII. nelle quali è fcritto 
hat. con lettere Latine, e che ho 
attribuite alla famofa Città d ? Ad- 
ria ne’ Veneti ( dalle quali fi può 
dedurre , che fia fiata tenuta non 
folamente da’ Tofcani , ma ancora 
da’ Pelafgi ) avete fcritto così ; Si 
potrebbe ciò rivocare in dubbio , fe 
Jt pre/la fede , a chi afferma ejìer- 
fene , non ha molto , favate alquante 
in certo lungo del Regno di Napoli : 
e dite , che furono in quelle parti 
Aterno , Atella , e Atrani , allo 
quali fi potrebbero attribuire . Io 
vi prego di proccurare , che quelle 
monete fianó date quanto prima al- 
la luce ;* perchè fi pollano efamina- 
re , e vedere fe quel che dite 
polla fiate.* 

* *-' Una 
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Una fola cofa non voglio ttala- 
fciare di accennare , ed è , che Voi 
avete ragione di d : re , che la bul- 
la , come a tutti è noto , fu in 
ufo preflò i Romani ; ma non ave- 
te ragione di dire , come avete det- 
to alta pag. 383. del Tomo IV* 
che veramente tal ornamento fu prò - 
prio , e anticbijjìmo de ’ Romani • Io 
ho moftrato nel mio Mufeo Etru- 
feo 9 che fu proprio 9 ed antichìf- 
fimo de’ Tofcani : che i Tofcani la 
prefero dagli Egizj , e i Romani 
da’ Tofcani ; e perciò ho giudicato 
elfere Etrufche molte ftatuette di 
Deità 9 che ho riportate ; perchè han- 
no la bulla per ornamento , oltre a i 
calcei lunati » collane » armille , ed 
altri dipintivi proprj di tal nazio- 
ne • Nell’ illuftrare il famofo , ed 
incomparabil Cammeo di Sua Maeftà 
Cefarea , da Voi riportato all* Arti- 
colo XI. del Tomo IV. delle O* L* 
non vi. era bjfogno di entrare a di- 
feorrere della bulla 9 e quivi anco- 
ra fenza ragione cenfurarmi ; ma 
Voi vi facefte cadere il difeorfo , 
e Ha detto con voftra buona pace, 
male a propofito ; perchè fe Voi 
rifletterete meglio 9 Germanico indet- 
to Cammeo rapprefentato , non tie- 
ne > come Voi fare fapcrc , e inten- 
E 2 derc > 


dere , per cofa molto notabile 9 la 
bolla fra due dita ; perchè quella 
non fi ravv fa , e neppur fi ravvi- 
fa 11 cordone , o il loro da cui 
dite 9 che gli pende fui petto • E 
poi 9 come può frare, Sig. Marche- 
fe riveiitiffimo 9 che fia data la bul- 
la a Germanico veftito in abito mi- 
lirare 9 che non è fatto in atto di 
trionfante ? Non 1 * ha Tiberio 9 a. 
cui meglio che a Germanico fi con- 
veniva . Con tutto che io non ab- 
bia avuto la forte di vedere , e di 
efaminare un Cammeo si preziofe $ 
fono indotto a credere piuttofto * 
che quel che tiene Germanico fra 
le j: due dita indice c medio , non 
fià la bulla , ma il capulo del pa* 
razonio 9 che foftiene coll* altre due 
dita -, e tiene al lato manco , co- 
llie coftumarono i Cefari 9 c le mag- 
giori dignità militari 9 fecondo che 
Voi 9 colla feorta del Buonarroti, 
avete poco avanti nella voftra fpic- 
gazione avvertito • 

Io ho voluto notar quello , per- 
chè mi. è ftato detto, che Voi ol- 
tre ali* Arte Critica Lapidaria 9 che 
da tanti anni ci avete promelTa 9 e 
fatta fperare 9 volete fare un* altra 
Opera importantiffima 9 intitolata Ar+ 
ti Critica dittografie a , ovvero Gem- 
maria , 
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maria , in cui meglio di tutti dilu- 
ciderete i Cammei , e gl* intagli an- 
tichi più famofi , i quali fono flati 
già dati in luce , ed illuftrati ; onde 
fpero, che in quello di S. M. Cefarca 
confiderererc meglio fe Germanico 
tenga veramente la bulla , o il caputo 
del parazonio . Con gran piacere an- 
cora ho intefo , che Voi avete idea- 
ta un’ altra Opera coerente a que- 
lle , che, volete intitolare Arte Cri~ 
fica Kummaria , in cui additerete./ 
molte Medaglie date per fincere , c 
legittime , che fono falfe ; e di nuo- 
vo efaminerete fe fieno falfe, come 
vien creduto,, alcune di quelle, che 
avete date -nella Verona illuftrata-. 
Par. III. Cap. • vii. pag. 235. e 
Par. IV. Lib, I. pag. 55. Giacche 
Voi fiete per fare quelle Opere tanto 
importanti , vi prego quanto io fo, 
e polfo , a fare ancóra un* Arte 
Critica, Torcumatica , ed Iconografica , 
nella quale , come ognuno fi può 
promettere, da par voftro,efponghia- 
te quali Deità rapprefentino molti 
Idoli , o figurini , come Voi dite , 
male intefi , e fpiegati finora , e 
quegli parimente , i quali non han- 
no fimboli , o dipintivi : e dichia- 
riate , che cofa rapprefentino tanti 
Baflìrilievi > e tante Urne figurate ; 
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e fe la fcultura di tali monumenti 
fia Etrufca , Greca 9 o Romana • 
Nel giudicare 9 come Voi fate 9 
alla pag. 184. il Trono Mitriaco di 
marmo 9 da me pubblicato nel M. 
E. dalla Tavola CLXXXI* alla.. 
CLXXXV. in più vedute 9 perchè 
non lo credete di maniera Etrufca* 
fuori del voftro coftume 9 rendete^ 
quella ragione ; perchè nel bajjorilie- 
•uo di f opra tutti t Soldati e a piedi e 
a cavallo portano feudo Romano ova » 
to 9 t non Etrufco 9 che fu rotondo 9 
come tutti i monumenti in fe guano • La* 
feio , che decidano quella obiezio- 
ne , che Voi mi fate , quei Lettera- 
ti , ì quali con maggior cautela e 
politezza vorranno rifeontrare fe ‘dò 
?ia vero • Io per me avendo confi-* 
derato le urne Etrufche , ed * i mn* 
nu menti riportati nel Dempftero e 
nel mio Mufeo Etrufco 9 trovo Che 
i Soldati Tofcani ufarono non folaJ 
mente lo feudo o clipeo rotondo 9 
detto Argolico 9 ma 1’ ovato anco- 
ra , e parimente il quadrato 9 e la 
pelta lunata . 

Voi provate eruditamente nel 
voftro nuovo Trattato della nazio- 
ne Etrufca 9 ed ammettete 9 che 1 
Tofcani furono potenti e famofi in 
guerra ; e poi non volete 9 che ab- 
biano 
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biano venerato , come loro Dea , 
la Vittoria. ; e dire cosi alla pag, 
168. che da me fi fa Dea Etrufca 
anche la Vittoria , non fen%a ojfcfii 
del popolo vinci t or delle genti • Il 
fatto parla da fé da fé , lenza che 
io altro vi rifponda • La gloria , 
che unico e folo credete d’avere pee 
giu (Vizia , di primeggiare , come Voi 
dite , fopfa tutti gl* Itali ingegni, 
che vivono in quefto fecolo : e pejf 
dimoftrar ciò chiaramente non avete 
tralalciato di enumerare nel Tomo li# 
delle (X L. pag. 258» molte c mol- 
te Opere di Letterati cofpicui a Voi 
meritamente dedicate : non fo le pof. 
fa ftare feti za ofFda di quegli uomini 
dotti v de* quali parlate con quefto 
fprezzo alla pag. 193. Or dove fiata 
noi ? a qual fecole ritorniamo ? E qual 
idea vogliam lafiiare a' pófleri della 
letteratura d' Italia in quefia tti % 
Bifogna afpettare un poco , e fen* 
tire che cofa diranno i Letterati 
Oltramontani , e fpecial mente quel- 
li che avete nominati , cioè i Frani, 
cefi e gli Olandefi , dal fiftiftro con- 
cetto de’ quali Voi dite d* aver li* 
berato i Letterati d’ Italia , creduti 
abbracciare tali fogni e fantafmi , 
Io tengo per certo , che ninno di* 
là mai * che non fieno Emifchi que* 

due 
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due fimulacri da me pubblicati alla 
Tavola V. e XLVI. Il primo per 
varie conghietture fu creduto da me 
poter rapprefentare la Dea Ancaria , 
1* altro la Vittoria ; e perchè al-, 
lora non mi fu permeilo il dire in 
mano di chi quelli fi confervairero ; 
ora io fo Capere , che fi trovano 
nel Mufeo del Sig. Baron Filippo de 
Stofch , che è il più perito , c dotta 
conofcitorc di tutta 1* Antichità fcrit- 
ta e figurata, che vanti quella età, 
ed in quelli giorni gli ha acquati- 
lo redo ancor forprefo dalla 
maraviglia , perchè Voi , che ne Ca- 
pete tanta , non chiamiate le coCe 
pel loro proprio nome ; perchè vi 
Cembri nella Tavola LXIIT. Vitunno ivi, 
riferito sfatto Cappuccino , fecondo quel 
che fcrivete alla pag. 170. perchè vi 
paiano cotanto Urani gli afpetti de- 
gli Etrufchi Eroi , come fcrivete alla 
pag. 167. < qua.fi che quelli non fiano 
dati venerati da’ Tolcani : e perchè 
neghiate il culto de’ Genii prelfo i 
medefimi, é delle due Neraefi buona e 
cattiva. Riconofcetc il Genio di Bac- 
co nella Tav. LV. con orecchi ajintni , il 
che io non ho detto , come fi vede alla 
pag. 1^6, Volete Veda Cedente, e non 
in, piedi : negate 1’ ufo della vittima 
umana preffo i ToCcani , provato dal 
j Buo- 
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Buonarroti . BTogna adunque conclu- 
dere, che non abbiate avuto altro in 
mira col difendere in foggia così biz- 
zarra le voftre Olfervazioni Lettera- 
rie centra di me , e del mio Mu- 
feo Etrufco,che procurare di render 
più guftofi quelli voftri Tometti ; 
perchè fapere , che dal volgo obtrc* 
fìat io & invidia proni s attribuì atei* 
piuntur , come feri ve Tacito • Quatta 
to a me, ingenuamente mi protetto, 
che non ho avuto altro in mira-# 
nel pubblicare con mio incomodo » 
e fpefa noti piccola tanti Monumen- 
ti non più veduti dell’ antichiflìma 
Razione Errufca , che fare onore al- 
la patria , e giovare agli « iìudiofi 
amatori di efci : e fe ciò , a ca- 
gione delle mie deboli forze , e del 
mio fcarfo talento , non ho confe* 
guito ; fpcro , che il buon volere 
almeno mi farà Valutato , o mi fa- 
rà qualche poco di merito preffo i 
Letterati più gentili e difereti : re- 
candomi non piccolo conforto 1* ave- 
re avuto fempre in tutto ciò che 
ho dato alla luce , quelli fteffi fen- 
timenti, che Plinio volle render no- 
ti nella Prefazione alla fua Storia 
Naturale , dicendo : Itaque etiam non 
adfecutis , voluifie ab un de puhhrum 
atque magnificum tft • Equidem ita 
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Jtntio , peculi arem in Jludiir cauCant 
corion eJJ'e , qui diffìcultalibur vi flit , 
utilitatem iuvnndi praetulerunt gra- 
tile placendi . Non ho mai mai nè 
pur per ombra , avuto intenzione^ 
d* ingannare il pubblico con impo- 
fture , come contra di me avete 
fcritto , o di confondere con arbi- 
trarie fpiegazioni la Storia dell* eru- 
dita Antichità • 

Quattrocento e più fono i Mo- 
numenti da me divulgati nel Mufeo 
Etrufco ; Voi avete fondato le vo- 
ftre dottifsime cenfure più che altro 
fopra gl’ Idoli , ed avete tralafciato 
di offervare molte co fe più impor- 
tanti , c fpezialmenre ciò che fpetta 
all’ Alfabeto Etrufco 9 ed alla mia 
interpretazione con gran fatica ten- 
tata della Tavola Etrufca di Gub- 
bio . Io fpero , che Voi farete que- 
llo da ora innanzi , ed efeguircte 
ancora il nobile penderò di pubbli- 
oare'.una storia etrusca non im- 
-perfetta , ma compita in foglio 9 da 
-Voi difegnata' nel Ragionamento de- 
gl* Itali primitivi alla pag. 239. e 
pregandovi da Dio ogni felicità , col 
più didimo.: e riverente oflèquio mi 
confermo*;' f 

. '• ‘ “ ' • 

Firenze 30. Settembre 17 39. 
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